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L' export italiano riparte da "Italy smart export"

Si terrà giovedì 23 settembre alle 11 presso il Centro Congressi Molo IV di

Trieste, la prima conferenza dedicata al rilancio dell'export italiano attraverso la

digitalizzazione delle filiere globali. Organizzato dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale e ACCUDIRE Srl, in collaborazione con

l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Benetton Group, Credimpex e gli

Osservatori Digital del Politecnico di Milano, l'evento sarà ibrido, con pubblico

in presenza e da remoto, grazie alla diretta streaming. Tra i relatori, oltre al

presidente del porto Zeno D'Agostino, ci saranno il direttore centrale della

Direzione Dogane, dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Maurizio

Montemagno, l'ad di Accudire Abramo Vincenzi, il direttore Logistico di

Benetton Group Valentino Soldan, il direttore dell'Osservatorio Digital

Innovation del Politecnico di Milano Valeria Portale e il presidente di Credimpex

Italia Alfonso Santilli.Globale, interconnessa, sicura e veloce, la sfida della

ripartenza dell'export italiano si concentra proprio nella digitalizzazione dei

porti, nell'interoperabilità pubblico-privata, nell'utilizzo di sistemi avanzati per la

gestione della supply chain, come ad esempio la blockchain. Modalità che

permettono sempre di più di giungere allo "smart export", caratterizzato dall'interazione digitale tra imprese, autorità e

banche.Attraverso il caso pilota di digitalizzazione e interconnessione di Benetton Group e il porto di Trieste nella

gestione delle spedizioni da/per la Turchia, saranno illustrati concretamente i vantaggi dell'utilizzo di sistemi digitali di

gestione del preavviso con valenza doganale, frutto della collaborazione fra l'Autorithy giuliana, l'Agenzia delle

Dogane e la piattaforma digitale Accudire, che sfrutta le tecnologie di cloud computing e blockchain.Due le tavole

rotonde: "Innovazione e digitale per una filiera globale interconnessa, sicura e veloce" e "Digitalizzazione dei porti,

interoperabilità pubblico-privata e blockchain per uno smart export" che coinvolgeranno gli ospiti, sia in presenza, sia

da remoto, in una riflessione sul ruolo dell'innovazione e del digitale per la filiera logistica.Una conferenza che si

rivolge sia alle PMI, sia alle grandi imprese internazionali, nonché a tutti gli stakeholder delle supply chain come

operatori logistici e doganali, banche, compagnie assicurative, operatori portuali ed interportuali, interessati ad

aumentare efficienza, sostenibilità e marginalità nelle proprie esportazioni.Per seguire l'evento in streaming sarà

necessario registrarsi sul sito https://accudire.eu/italy-smart-export/

FreshPlaza

Trieste
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L'export italiano riparte da Italy smart export

GAM EDITORI

21 settembre 2021 - Si terrà giovedì 23 settembre alle 11 presso il Centro

Congressi Molo IV di Trieste, la prima conferenza dedicata al rilancio dell'

export italiano attraverso la digitalizzazione delle filiere globali. Organizzato

dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e ACCUDIRE

Srl, in collaborazione con l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Benetton

Group, Credimpex e gli Osservatori Digital del Politecnico di Milano, l' evento

sarà ibrido, con pubblico in presenza e da remoto, grazie alla diretta streaming.

Tra i relatori, oltre al presidente del porto Zeno D' Agostino, ci saranno il

direttore centrale della Direzione Dogane, dell' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli Maurizio Montemagno, l' ad di Accudire Abramo Vincenzi, il direttore

Logistico di Benetton Group Valentino Soldan, il direttore dell' Osservatorio

Digital Innovation del Politecnico di Milano Valeria Portale e il presidente di

Credimpex Italia Alfonso Santilli. Globale, interconnessa, sicura e veloce, la

sfida della ripartenza dell ' export italiano si concentra proprio nella

digitalizzazione dei porti, nell' interoperabilità pubblico-privata, nell' utilizzo di

sistemi avanzati per la gestione della supply chain, come ad esempio la

blockchain. Modalità che permettono sempre di più di giungere allo "smart export", caratterizzato dall' interazione

digitale tra imprese, autorità e banche. Attraverso il caso pilota di digitalizzazione e interconnessione di Benetton

Group e il porto di Trieste nella gestione delle spedizioni da/per la Turchia, saranno illustrati concretamente i vantaggi

dell' utilizzo di sistemi digitali di gestione del preavviso con valenza doganale, frutto della collaborazione fra l'

Autorithy giuliana, l' Agenzia delle Dogane e la piattaforma digitale Accudire, che sfrutta le tecnologie di cloud

computing e blockchain. Due le tavole rotonde: "Innovazione e digitale per una filiera globale interconnessa, sicura e

veloce" e "Digitalizzazione dei porti, interoperabilità pubblico-privata e blockchain per uno smart export" che

coinvolgeranno gli ospiti, sia in presenza, sia da remoto, in una riflessione sul ruolo dell' innovazione e del digitale per

la filiera logistica.

Primo Magazine

Trieste
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Il rilancio dell' export italiano passa dalla digitalizzazione delle filiere logistiche e portuali

Redazione

A Trieste il 23 settembre la conferenza per analizzare le sfide future. Caso

pilota: Benetton e scalo giuliano nella gestione smart delle spedizioni da/per la

Turchia Trieste - Si terrà giovedì 23 settembre alle 11 presso il Centro

Congressi Molo IV di Trieste, la prima conferenza dedicata al rilancio dell'

export italiano attraverso la digitalizzazione delle filiere globali. Organizzato

dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e Accudire Srl ,

in collaborazione con l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Benetton Group,

Credimpex e gli Osservatori Digital del Politecnico di Milano, l' evento sarà

ibrido, con pubblico in presenza e da remoto, grazie alla diretta streaming. Tra i

relatori, oltre al presidente del porto Zeno D' Agostino , ci saranno il direttore

centrale della Direzione Dogane, dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

Maurizio Montemagno, l' ad di Accudire Abramo Vincenzi , il direttore Logistico

di Benetton Group Valentino Soldan , il direttore dell' Osservatorio Digital

Innovation del Politecnico di Milano Valeria Portale e il presidente di Credimpex

Italia Alfonso Santilli . Globale, interconnessa, sicura e veloce, la sfida della

ripartenza dell' export italiano si concentra proprio nella digitalizzazione dei

porti, nell' interoperabilità pubblico-privata, nell' utilizzo di sistemi avanzati per la gestione della supply chain, come ad

esempio la blockchain. Modalità che permettono sempre di più di giungere allo 'smart export', caratterizzato dall'

interazione digitale tra imprese, autorità e banche. Attraverso il caso pilota di digitalizzazione e interconnessione di

Benetton Group e il porto di Trieste nella gestione delle spedizioni da/per la Turchia , saranno illustrati concretamente i

vantaggi dell' utilizzo di sistemi digitali di gestione del preavviso con valenza doganale, frutto della collaborazione fra l'

Autorithy giuliana, l' Agenzia delle Dogane e la piattaforma digitale Accudire , che sfrutta le tecnologie di cloud

computing e blockchain. Due le tavole rotonde: 'Innovazione e digitale per una filiera globale interconnessa, sicura e

veloce' e 'Digitalizzazione dei porti, interoperabilità pubblico-privata e blockchain per uno smart export' che

coinvolgeranno gli ospiti, sia in presenza, sia da remoto, in una riflessione sul ruolo dell' innovazione e del digitale per

la filiera logistica. Una conferenza che si rivolge sia alle PMI, sia alle grandi imprese internazionali, nonché a tutti gli

stakeholder delle supply chain come operatori logistici e doganali, banche, compagnie assicurative, operatori portuali

ed interportuali, interessati ad aumentare efficienza, sostenibilità e marginalità nelle proprie esportazioni. Per seguire l'

evento in streaming sarà necessario registrarsi sul sito https://accudire.eu/italy-smart-export/

Ship Mag

Trieste



 

martedì 21 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 8 2 1 3 3 2 0 § ]

Il Gruppo Laghezza si rafforza su Trieste con l' acquisizione dell' operatore logistico
doganale Levante

21 Sep, 2021 LA SPEZIA - Il gruppo Laghezza, leader nel mercato italiano

delle operazioni doganali, ma presente sull' intera catena logistica con

magazzini, attività di trasporto e di distribuzione, sbarca a Trieste,

formalizzando l' acquisizione della società Levante Srl che opera nel Porto di

Trieste. Levante Srl opera nell' ambito dei servizi portuali con una spiccata

specializzazione nella fornitura di servizi per le operazioni e l' assistenza

doganale. La società triestina dispone di spazi magazzino all' interno dell' area

portuale, con potenzialità di sfruttamento del regime di zona franca. Per la

Laghezza Spa, il rafforzamento su Trieste assume un duplice significat o: da un

lato, il rafforzamento della presenza del Gruppo in una realtà anche

storicamente emblematica per la gestione dei servizi doganali ; dall' altro, un

'espansione verso Oriente che potrebbe preludere un ulteriore allargamento

verso i mercati con maggiore crescita potenziale d' Europa . In termini generali,

l' acquisizione di Levante Srl segna un ulteriore passo in avanti lungo la

strategia di potenziamento sul mercato nazionale, in tutti i principali gangli

strategici (porti, aeroporti e interporti) del traffico merci e della logistica ,

perseguita negli ultimi anni dal Gruppo spezzino. 'L' acquisizione di una realtà strutturata come Levante Srl, nel Porto

di Trieste - ha sottolineato Alessandro Laghezza, Presidente di Laghezza SpA - segna un' ulteriore accelerazione nel

percorso strategico che ha come traguardo la conquista del ruolo di partner unico di riferimento per tutte le attività dei

nostri clienti a livello nazionale. Condividiamo con il precedente management la determinazione nel voler offrire servizi

di alta qualità, base indispensabile sulla quale potenziare e ottimizzare l' attività. Una presenza significativa sullo scalo

giuliano - ha aggiunto - ci assicura la possibilità di svolgere un ruolo da protagonista in un sistema portuale sempre più

importante a livello Europeo, e al centro di un importante sforzo progettuale'. L' acquisizione della società triestina da

parte della Laghezza SpA è frutto di una crescita costante delle attività del Gruppo , che in questi ultimi anni ha

investito in innovazione, diversificazione dei servizi ed espansione territoriale. Attualmente Laghezza SpA conferma

la propria presenza sul territorio nazionale, con un network di 20 filiali proprie collocate in tutti i più importanti porti,

aeroporti e hub logistici del paese, oltre 500 addetti e un fatturato di circa 70 milioni di euro . Un network che lavora in

stretta connessione con la sede centrale per offrire servizi professionali ed efficienti ai propri clienti su tutto il territorio

nazionale.

Corriere Marittimo

Trieste
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Laghezza sbarca a Trieste formalizzando l' acquisizione della società Levante Srl

(FERPRESS) Roma, 21 SET Il gruppo Laghezza, leader nel mercato italiano

delle operazioni doganali, ma presente sull'intera catena logistica con

magazzini, attività di trasporto e di distribuzione, sbarca a Trieste,

formalizzando l'acquisizione della società Levante Srl che opera nel Porto di

Trieste.Per la Laghezza Spa, il rafforzamento su Trieste assume un duplice

significato: da un lato, il rafforzamento della presenza del Gruppo in una realtà

anche storicamente emblematica per la gestione dei servizi doganali; dall'altro,

un'espansione verso Oriente che potrebbe preludere un ulteriore allargamento

verso i mercati con maggiore crescita potenziale d'Europa.In termini generali,

l'acquisizione di Levante Srl segna un ulteriore passo in avanti lungo la strategia

di potenziamento sul mercato nazionale, in tutti i principali gangli strategici

(porti, aeroporti e interporti) del traffico merci e della logistica, perseguita negli

ultimi anni dal Gruppo spezzino.Levante Srl opera nell'ambito dei servizi

portuali con una spiccata specializzazione nella fornitura di servizi per le

operazioni e l'assistenza doganale. La società triestina dispone di spazi

magazzino all'interno dell'area portuale, con potenzialità di sfruttamento del

regime di zona franca.L'acquisizione di una realtà strutturata come Levante Srl, nel Porto di Trieste ha sottolineato

Alessandro Laghezza, Presidente di Laghezza SpA segna un'ulteriore accelerazione nel percorso strategico che ha

come traguardo la conquista del ruolo di partner unico di riferimento per tutte le attività dei nostri clienti a livello

nazionale. Condividiamo con il precedente management la determinazione nel voler offrire servizi di alta qualità, base

indispensabile sulla quale potenziare e ottimizzare l'attività.Una presenza significativa sullo scalo giuliano ha aggiunto

ci assicura la possibilità di svolgere un ruolo da protagonista in un sistema portuale sempre più importante a livello

Europeo, e al centro di un importante sforzo progettuale.L'acquisizione della società triestina da parte della Laghezza

SpA è frutto di una crescita costante delle attività del Gruppo, che in questi ultimi anni ha investito in innovazione,

diversificazione dei servizi ed espansione territoriale.Attualmente Laghezza SpA conferma la propria presenza sul

territorio nazionale, con un network di 20 filiali proprie collocate in tutti i più importanti porti, aeroporti e hub logistici

del paese, oltre 500 addetti e un fatturato di circa 70 milioni di euro. Un network che lavora in stretta connessione con

la sede centrale per offrire servizi professionali ed efficienti ai propri clienti su tutto il territorio nazionale.
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Laghezza compra la triestina Levante

L' azienda dispone di spazi magazzino all' interno dell' area portuale giuliana La

spezzina Laghezza ha acquisito la Levante, società unipersonale costituita nel

2008 che opera servizi di assistenza alle imprese per spedizioni via terra e

mare nel porto di Trieste e che dispone di spazi magazzino all' interno dell' area

portuale, con potenzialità di sfruttamento del regime di zona franca. Con la

transazione l' azienda ligure si assicura una propria presenza nello scalo

portuale giuliano, con un rafforzamento su Trieste - ha specificato il gruppo

spezzino - che assume un duplice significato: da un lato, il rafforzamento della

presenza del gruppo in una realtà anche storicamente emblematica per la

gestione dei servizi doganali; dall' altro, un' espansione verso oriente che

potrebbe preludere un ulteriore allargamento verso i mercati con maggiore

crescita potenziale d' Europa. Attualmente il network della Laghezza consta di

20 filiali proprie collocate in tutti i più importanti porti, aeroporti e hub logistici

italiani. L' azienda ha oltre 500 addetti e un fatturato annuo di circa 70 milioni di

euro.
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GRUPPO LAGHEZZA SBARCA A TRIESTE E ACQUISISCE LA SOCIETÀ LEVANTE

Laghezza spa leader nel mercato italiano delle operazioni doganali, presente

sull' intera catena logistica con magazzini, attività di trasporto e di distribuzione,

sbarca a Trieste, formalizzando l' acquisizione della società Levante Srl che

opera nel Porto di Trieste. La Spezia, 21 settembre 2021 - Per la Laghezza

Spa, il rafforzamento su Trieste assume un duplice significato: da un lato, il

rafforzamento della presenza del Gruppo in una realtà anche storicamente

emblematica per la gestione dei servizi doganali; dall' altro, un' espansione

verso Oriente che potrebbe preludere un ulteriore allargamento verso i mercati

con maggiore crescita potenziale d' Europa. In termini generali, l' acquisizione

di Levante Srl segna un ulteriore passo in avanti lungo la strategia di

potenziamento sul mercato nazionale, in tutti i principali gangli strategici (porti,

aeroporti e interporti) del traffico merci e della logistica, perseguita negli ultimi

anni dal Gruppo spezzino. Levante Srl opera nell' ambito dei servizi portuali con

una spiccata specializzazione nella fornitura di servizi per le operazioni e l'

assistenza doganale. La società triestina dispone di spazi magazzino all'

interno dell' area portuale, con potenzialità di sfruttamento del regime di zona

franca. "L' acquisizione di una realtà strutturata come Levante Srl, nel Porto di Trieste - ha sottolineato Alessandro

Laghezza, Presidente di Laghezza SpA - segna un' ulteriore accelerazione nel percorso strategico che ha come

traguardo la conquista del ruolo di partner unico di riferimento per tutte le attività dei nostri clienti a livello nazionale.

Condividiamo con il precedente management la determinazione nel voler offrire servizi di alta qualità, base

indispensabile sulla quale potenziare e ottimizzare l' attività. Una presenza significativa sullo scalo giuliano - ha

aggiunto - ci assicura la possibilità di svolgere un ruolo da protagonista in un sistema portuale sempre più importante

a livello Europeo, e al centro di un importante sforzo progettuale". L' acquisizione della società triestina da parte della

Laghezza SpA è frutto di una crescita costante delle attività del Gruppo, che in questi ultimi anni ha investito in

innovazione, diversificazione dei servizi ed espansione territoriale. Attualmente Laghezza SpA conferma la propria

presenza sul territorio nazionale, con un network di 20 filiali proprie collocate in tutti i più importanti porti, aeroporti e

hub logistici del paese, oltre 500 addetti e un fatturato di circa 70 milioni di euro. Un network che lavora in stretta

connessione con la sede centrale per offrire servizi professionali ed efficienti ai propri clienti su tutto il territorio

nazionale.
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Laghezza si espande a Nord-Est con Levante

Acquisita una società di dogana e magazzino che opera nel porto di Trieste. Il gruppo spezzino si rafforza sul mercato
esteuropeo

Il gruppo Laghezza, società logistica di dogana, magazzino e distribuzione,

sbarca a Trieste formalizzando l' acquisizione della società locale Levante. Un'

acquisizione che assume un duplice significato: da un lato, il rafforzamento

della presenza del gruppo in una realtà anche storicamente emblematica per la

gestione dei servizi doganali; dall' altro, un' espansione verso Oriente che

potrebbe preludere un ulteriore allargamento verso i mercati con maggiore

crescita potenziale d' Europa. Levante opera nell' ambito dei servizi portuali

fornendo anche assistenza doganale. Dispone di spazi magazzino nello scalo

di Trieste con potenzialità di sfruttamento del regime di zona franca. Con

Levante, Laghezza si potenzia sul mercato nazionale, in tutti i principali gangli

strategici (porti, aeroporti e interporti) del traffico merci e della logistica, in linea

con la strategia degli ultimi anni del gruppo. «L' acquisizione di una realtà

strutturata come Levante - sottolinea Alessandro Laghezza, presidente di

Laghezza - segna un' ulteriore accelerazione nel percorso strategico che ha

come traguardo la conquista del ruolo di partner unico di riferimento per tutte le

attività dei nostri clienti a livello nazionale. Condividiamo con il precedente

management la determinazione nel voler offrire servizi di alta qualità, base indispensabile sulla quale potenziare e

ottimizzare l' attività. Una presenza significativa sullo scalo giuliano ci assicura la possibilità di svolgere un ruolo da

protagonista in un sistema portuale sempre più importante a livello europeo, e al centro di un importante sforzo

progettuale». Attualmente Laghezza conta un network nazionale di 20 filiali tra porti, aeroporti e hub logistici, con oltre

500 addetti e un fatturato di circa 70 milioni di euro.
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Il Gruppo Laghezza sbarca a Trieste

Formalizzata l'acquisizione della società Levante srl che opera nel porto giuliano

Vezio Benetti

TRIESTE Il Gruppo Laghezza, leader nel mercato italiano delle operazioni

doganali, ma presente sull'intera catena logistica con magazzini, attività di

trasporto e di distribuzione, sbarca a Trieste, formalizzando l'acquisizione

della società Levante srl che opera nel porto giuliano. Per la Laghezza spa, il

rafforzamento su Trieste assume un duplice significato: da un lato, il

rafforzamento della presenza del Gruppo in una realtà anche storicamente

emblematica per la gestione dei servizi doganali; dall'altro, un'espansione

verso Oriente che potrebbe preludere un ulteriore allargamento verso i mercati

con maggiore crescita potenziale d'Europa. In termini generali, l'acquisizione

di Levante srl segna un ulteriore passo in avanti lungo la strategia di

potenziamento sul mercato nazionale, in tutti i principali gangli strategici (porti,

aeroporti e interporti) del traffico merci e della logistica, perseguita negli ultimi

anni dal Gruppo spezzino. Levante srl opera nell'ambito dei servizi portuali

con una spiccata specializzazione nella fornitura di servizi per le operazioni e

l'assistenza doganale. La società triestina dispone di spazi magazzino

all'interno dell'area portuale, con potenzialità di sfruttamento del regime di

zona franca. L'acquisizione di una realtà strutturata come Levante srl, nelloscalo triestino ha sottolineato Alessandro

Laghezza, presidente di Laghezza spa segna un'ulteriore accelerazione nel percorso strategico che ha come

traguardo la conquista del ruolo di partner unico di riferimento per tutte le attività dei nostri clienti a livello nazionale.

Condividiamo con il precedente management la determinazione nel voler offrire servizi di alta qualità, base

indispensabile sulla quale potenziare e ottimizzare l'attività. Una presenza significativa sullo scalo giuliano ha aggiunto

ci assicura la possibilità di svolgere un ruolo da protagonista in un sistema portuale sempre più importante a livello

Europeo, e al centro di un importante sforzo progettuale. L'acquisizione della società triestina da parte della Laghezza

spa è frutto di una crescita costante delle attività del Gruppo, che in questi ultimi anni ha investito in innovazione,

diversificazione dei servizi ed espansione territoriale. Attualmente Laghezza spa conferma la propria presenza sul

territorio nazionale, con un network di 20 filiali proprie collocate in tutti i più importanti porti, aeroporti e hub logistici

del paese, oltre 500 addetti e un fatturato di circa 70 milioni di euro. Un network che lavora in stretta connessione con

la sede centrale per offrire servizi professionali ed efficienti ai propri clienti su tutto il territorio nazionale.
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Laghezza Spa sbarca a Trieste e acquisisce la società Levante

Mauro Pincio

L' azienda conferma la propria presenza sul territorio nazionale, con un network

di 20 filiali proprie collocate in tutti i più importanti porti, aeroporti e hub logistici

La Spezia - Il gruppo Laghezza, leader nel mercato italiano delle operazioni

doganali, ma presente sull' intera catena logistica con magazzini, attività di

trasporto e di distribuzione, sbarca a Trieste, formalizzando l' acquisizione

della società Levante Srl che opera nel Porto di Trieste. Per la Laghezza Spa, il

rafforzamento su Trieste assume un duplice significato : da un lato, il

rafforzamento della presenza del Gruppo in una realtà anche storicamente

emblematica per la gestione dei servizi doganali; dall' altro, un' espansione

verso Oriente che potrebbe preludere un ulteriore allargamento verso i mercati

con maggiore crescita potenziale d' Europa. In termini generali, l' acquisizione

di Levante Srl segna un ulteriore passo in avanti lungo la strategia di

potenziamento sul mercato nazionale , in tutti i principali gangli strategici (porti,

aeroporti e interporti) del traffico merci e della logistica, perseguita negli ultimi

anni dal Gruppo spezzino. Levante Srl opera nell' ambito dei servizi portuali con

una spiccata specializzazione nella fornitura di servizi per le operazioni e l'

assistenza doganale. La società triestina dispone di spazi magazzino all' interno dell' area portuale, con potenzialità di

sfruttamento del regime di zona franca. 'L' acquisizione di una realtà strutturata come Levante Srl, nel Porto di Trieste

- ha sottolineato Alessandro Laghezza, Presidente di Laghezza SpA - segna un' ulteriore accelerazione nel percorso

strategico che ha come traguardo la conquista del ruolo di partner unico di riferimento per tutte le attività dei nostri

clienti a livello nazionale. Condividiamo con il precedente management la determinazione nel voler offrire servizi di

alta qualità, base indispensabile sulla quale potenziare e ottimizzare l' attività. Una presenza significativa sullo scalo

giuliano - ha aggiunto - ci assicura la possibilità di svolgere un ruolo da protagonista in un sistema portuale sempre più

importante a livello Europeo, e al centro di un importante sforzo progettuale'. L' acquisizione della società triestina da

parte della Laghezza SpA è frutto di una crescita costante delle attività del Gruppo, che in questi ultimi anni ha

investito in innovazione, diversificazione dei servizi ed espansione territoriale. Attualmente Laghezza SpA conferma

la propria presenza sul territorio nazionale, con un network di 20 filiali proprie collocate in tutti i più importanti porti,

aeroporti e hub logistici del paese, oltre 500 addetti e un fatturato di circa 70 milioni di euro. Un network che lavora in

stretta connessione con la sede centrale per offrire servizi professionali ed efficienti ai propri clienti su tutto il territorio

nazionale.
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Laghezza sbarca a Trieste rilevando per mezzo milione lo spedizioniere Levante

Il gruppo spezzino Laghezza, specializzato nelle operazioni doganali, ma

presente sull' intera catena logistica con magazzini, attività di trasporto e di

distribuzione, sbarca a Trieste, formalizzando l' acquisizione della società

Levante Srl che opera nel porto giuliano. 'Per la Laghezza Spa - spiega una

nota - il rafforzamento su Trieste assume un duplice significato: da un lato, il

rafforzamento della presenza del gruppo in una realtà anche storicamente

emblematica per la gestione dei servizi doganali; dall' altro, un' espansione

verso Oriente che potrebbe preludere a un ulteriore allargamento verso i

mercati con maggiore crescita potenziale d' Europa. In termini generali, l'

acquisizione di Levante Srl segna un ulteriore passo in avanti lungo la strategia

di potenziamento sul mercato nazionale, in tutti i principali gangli strategici

(porti, aeroporti e interporti) del traffico merci e della logistica, perseguita negli

ultimi anni'. Levante Srl opera nell' ambito dei servizi portuali con una spiccata

specializzazione nella fornitura di servizi per le operazioni e l' assistenza

doganale. La società triestina dispone di spazi magazzino all' interno dell' area

portuale, con potenzialità di sfruttamento del regime di zona franca. 'L'

acquisizione di una realtà strutturata come Levante Srl - sottolinea Alessandro Laghezza, presidente di Laghezza SpA

- segna un' ulteriore accelerazione nel percorso strategico che ha come traguardo la conquista del ruolo di partner

unico di riferimento per tutte le attività dei nostri clienti a livello nazionale. Condividiamo con il precedente

management la determinazione nel voler offrire servizi di alta qualità, base indispensabile sulla quale potenziare e

ottimizzare l' attività. Una presenza significativa sullo scalo giuliano - ha aggiunto - ci assicura la possibilità di svolgere

un ruolo da protagonista in un sistema portuale sempre più importante a livello Europeo, e al centro di un importante

sforzo progettuale'. Per rilevare Levante, società che coi suoi 7 dipendenti ha fatturato nel 2020 900mila euro,

registrando una perdita di 81mila (perdita di 14mila euro e fatturato di 1 milione nel 2019) Laghezza ha sborsato

500mila euro ai tre soci Pietro Pradelli, Roberto Polh e Piero Girardi. Attualmente Laghezza SpA è presente sul

territorio nazionale con un network di 20 filiali collocate in molti dei più importanti porti, aeroporti e hub logistici del

paese, oltre 500 addetti e un fatturato di circa 70 milioni di euro. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Hhla e Cosco diventano soci ad Amburgo mentre a Trieste i tempi non sono ancora maturi

Hhla e Cosco sono diventate socie accordandosi per la cessione al colosso

cinese del 35% delle quote detenute dal terminalista tedesco nel Container

Terminal Tollerort (CTT) di Amburgo mentre in Italia non sembrano esserci

ancora le condizioni perché ciò avvenga. L' ultimo affare concluso è stato reso

dalla società germanica, precisando che il board di Hhla ha già approvato l'

ingresso del socio minoritario cinese, ma per la finalizzazione occorrono i

placet di autorità deputate a controlli antitrust e su commercio estero. 'Hhla -

spiega la nota - si aspetta che la partecipazione rafforzi le relazioni con il suo

partner cinese, così come la pianificazione a lungo termine per il Container

Terminal Tollerort e la capacità e l' occupazione nel porto di Amburgo. Con la

quota di minoranza di Cosco, Ctt diventerà un hub privilegiato in Europa, il che

significa che sarà il punto di trasbordo preferito per Cosco, dove si

concentreranno i flussi di merci'. Per Zhang Dayu, amministratore delegato di

Cosco Shipping Ports Limited 'il Container Terminal Tollerort ad Amburgo è una

pietra miliare della logistica in Europa e ha ottime prospettive di sviluppo

futuro". Tra gli altri, oggi Ctt gestisce due servizi per l' Estremo Oriente, un

servizio per il Mediterraneo e un servizio feeder per il Baltico di Cosco. Ctt, che è uno dei tre terminal container Hhla

del porto di Amburgo e che resterà aperto anche a compagnie terze, dispone di quattro banchine, 14 gru a portale per

container (con possibilità di operare navi fino a oltre 20mila Teu di portata) e di un parco ferroviario di cinque binari

per il collegamento con la rete tedesca ed europea. Un aspetto che la nota sottolinea, insieme al fatto che 'il porto di

Amburgo è il più importante snodo logistico per il commercio marittimo e continentale di merci tra la Cina e l' Europa.

Quasi un container su tre movimentato ad Amburgo ha origine in Cina o è destinato al mercato cinese'. Impossibile,

nel quadro di questa nuova partnership, non ipotizzare un ruolo per Trieste, dove Hhla è sbarcata e attiva da qualche

mese, e la cui Autorità di Sistema Portuale era stata protagonista, due anni fa, di una serie di accordi con un' altra

realtà statale cinese (CCCC - China Communications Construction Company) per lo sviluppo in Cina di piattaforme

destinate all' export di prodotti italiani ed europei. Così come nel recente passato non erano mancate indiscrezioni su

una trattativa fra China Merchants e gli azionisti di Piattaforma Logistica di Trieste prima che poi la maggiorana

passasse nelle mani di Hhla. Oggi, alla luce di questo accordo appena firmato fra il gruppo terminalistico tedesco e

Cosco per Amburgo, c' è possibilità che la stessa partnership prenda forma anche nello scalo giuliano. Il numero uno

di Cosco in Italia, Marco Donati, a SHIPPING ITALY risponde così: "Con tutto il rispetto per Trieste, il porto di

Amburgo rappresenta un' altra dimensione sotto diversi punti di vista. La nuova Piattaforma Logistica di Trieste è un'

infrastruttura appena realizzata, un' opera che in particolare nel settore dei container ha ancora tutto da dimostrare per

cui mi sento di dire che ad oggi non ci sono le condizioni per replicare un' operazione simile". Donati, ricordando le

esperienze negative che Cosco Ports ha vissuto sia nel porto di Napoli (dove era azionista al 50% del terminal

Conateco in attesa che venisse realizzata la Nuova Darsena di Levante) che a Genova (dove aveva manifestato

interesse per gestire il sesto modulo del Vte ma senza esito positivo), lascia comunque aperta una possibilità futura.

"Hhla - spiega Donati - è stato storicamente ed è ancora oggi un ottimo partner per Cosco in Nord Europa. Quando

eventualmente il nuovo terminal di Trieste sarà pronto e attrezzato per gestire traffici containerizzati per un importante

global carrier il gruppo Cosco sarà felice di prendere in considerazione una partnership". Fino a quel giorno, però, il

gruppo cinese (che in Italia è azionista di Vado Gateway) preferisce non replicare esperienze poco soddisfacenti
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N.C. - A.M.
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Savona, 29 ottobre: Italian Cruise Day 2021, focus sulla ripartenza del comparto

Obiettivi e iniziative per la ripartenza del comparto, sostenibilità ambientale, sociale ed economica, nuove soluzioni di
promozione e vendita per conquistare il crocerista di domani e il futuro deployment in Italia e nel Mediterraneo i temi
principali dell' evento

Si alza il sipario sulla decima edizione di Italian Cruise Day, il forum di

riferimento in Italia per l' industria crocieristica in programma a Savona venerdì

29 ottobre . Obiettivi e iniziative per la ripartenza del comparto, sostenibilità

ambientale, sociale ed economica, nuove soluzioni di promozione e vendita

per conquistare il crocierista di domani e il futuro deployment in Italia e nel

Mediterraneo i temi principali dell' evento A poco più di un mese dall'

appuntamento, al quale sono attesi partecipanti da tutta Italia e non solo in

rappresentanza delle diverse categorie professionali impegnate nel comparto,

si alza il sipario sui temi che saranno protagonisti delle tavole rotonde e degli

interventi in programma. La tradizionale tavola rotonda di apertura sarà

dedicata quest' anno al percorso verso la ripresa che porti e compagnie da

crociera andranno a intraprendere nel 2022, in un confronto a più voci sugli

obiettivi da raggiungere e le possibili criticità da superare. Sostenibilità

ambientale, sociale ed economica della crocieristica, nuove soluzioni di

promozione e vendita per conquistare il crocierista di domani e futuro

deployment delle navi in Italia e nel Mediterraneo saranno le altre tematiche

principali di Italian Cruise Day 2021, per un' intensa giornata di confronto, analisi e dibattito sul presente e il futuro del

comparto nel nostro Paese. Particolare attesa, infine, per la presentazione della nuova edizione di Italian Cruise

Watch, il rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo contenente, come da tradizione, i dati più aggiornati e

rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l' anno a venire e, per la prima volta, una monografia

dedicata alla 'nave del futuro' e un focus sugli itinerari e gli scali scelti dalle compagnie nel 2022. «Italian Cruise Day

festeggia quest' anno i suoi primi dieci anni, un traguardo importante per un forum diventato negli anni il punto di

riferimento per la cruise industry italiana e oggi ancora più centrale nell' agenda degli operatori di un comparto che ha

saputo adattarsi in questo periodo così difficile» dichiara Francesco di Cesare , presidente di Risposte Turismo. «Dal

2011 a oggi - prosegue di Cesare - la geografia croceristica italiana è cambiata e sta cambiando con l' ingresso di

nuovi porti e territori negli itinerari delle compagnie, sempre più impegnate a offrire proposte capaci di incontrare i

gusti e le sensibilità della domanda. I numerosi operatori coinvolti in questo settore sono ora chiamati ad una nuova

sfida che potrà richiedere scelte innovative. Anche di questo si parlerà venerdì 29 ottobre nel prossimo Italian Cruise

Day a Savona». La decima edizione di Italian Cruise Day è organizzata da Risposte Turismo in partnership con

Palacrociere Savona e con la collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Italian

Cruise Day 2021 è patrocinato dal Ministero del Turismo. La partecipazione a Italian Cruise Day è possibile previa

iscrizione (info e approfondimenti su www.italiancruiseday.it; @Twitter; @Linkedin).

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Italian Cruise Day 2021 - Crociere, obiettivi da raggiungere e criticità da superare

21 Sep, 2021 Si alza il sipario sulla decima edizione di Italian Cruise Day, il

Forum di riferimento in Italia per l' industria crocieristica in programma a

Savona venerdì 29 ottobre 2021 SAVONA - Si svolge il 29 ottobre a Savona,

la decima edizione dell' Italian Cruise Day , Forum annuale di riferimento per il

comparto crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo e patrocinato

dal ministero del Turismo. Parteciperanno all' evento i professionisti del settore,

provenienti da tutta Italia, in rappresentanza delle diverse categorie

professionali impegnate nel comparto. Queste le anticipazioni sui principali temi

che animeranno le tavole rotonde e gli interventi in programma: La tradizionale

tavola rotonda di apertura sarà dedicata quest' anno al percorso verso la

ripresa che porti e compagnie da crociera andranno a intraprendere nel 2022,

in un confronto a più voci sugli obiettivi da raggiungere e le possibili criticità da

superare . Sostenibilità ambientale, sociale ed economica della crocieristica ,

nuove soluzioni di promozione e vendita per conquistare il crocierista di

domani e futuro deployment delle navi in Italia e nel Mediterraneo saranno le

altre tematiche principali di Italian Cruise Day 2021, per un' intensa giornata di

confronto, analisi e dibattito sul presente e il futuro del comparto nel nostro Paese. Particolare attesa, infine, per la

presentazione della nuova edizione di Italian Cruise Watch, il rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo

contenente, come da tradizione, i dati più aggiornati e rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l'

anno a venire e, per la prima volta, una monografia dedicata alla 'nave del futuro' e un focus sugli itinerari e gli scali

scelti dalle compagnie nel 2022. «Italian Cruise Day festeggia quest' anno i suoi primi dieci anni, un traguardo

importante per un forum diventato negli anni il punto di riferimento per la cruise industry italiana e oggi ancora più

centrale nell' agenda degli operatori di un comparto che ha saputo adattarsi in questo periodo così difficile» ha

dichiarato Francesco di Cesare - presidente Risposte Turismo. «Dal 2011 ad oggi - ha proseguito di Cesare - la

geografia crocieristica italiana è cambiata e sta cambiando con l' ingresso di nuovi porti e territori negli itinerari delle

compagnie, sempre più impegnate a offrire proposte capaci di incontrare i gusti e le sensibilità della domanda. I

numerosi operatori coinvolti in questo settore sono ora chiamati ad una nuova sfida che potrà richiedere scelte

innovative. Anche di questo si parlerà venerdì 29 ottobre nel prossimo Italian Cruise Day a Savona». La decima

edizione di Italian Cruise Day è organizzata da Risposte Turismo in partnership con Palacrociere Savona e con la

collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. La partecipazione a Italian Cruise Day è

possibile previa iscrizione (info e approfondimenti su www.italiancruiseday.it; @Twitter; @Linkedin)

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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A Italian Cruise Day il futuro del settore

Manca poco per la decima edizione di Italian Cruise Day , il forum annuale di

riferimento per il comparto crocieristico ideato e organizzato da Risposte

Turismo in programma quest' anno a Savona venerdì 29 ottobre . A poco più di

un mese dall' appuntamento, al quale sono attesi partecipanti da tutta Italia e

non solo in rappresentanza delle diverse categorie professionali impegnate nel

comparto, si alza il sipario sui temi che saranno protagonisti delle tavole

rotonde e degli interventi in programma. I temi trattati La tradizionale tavola

rotonda di apertura sarà dedicata quest' anno al percorso verso la ripresa che

porti e compagnie da crociera andranno a intraprendere nel 2022, in un

confronto a più voci sugli obiettivi da raggiungere e le possibili criticità da

superare. Sostenibilità ambientale , sociale ed economica della crocieristica ,

nuove soluzioni di promozione e vendita per conquistare il crocierista di

domani e futuro deployment delle navi in Italia e nel Mediterraneo saranno le

altre tematiche principali di Italian Cruise Day 2021, per una giornata di

confronto, analisi e dibattito sul presente e il futuro del comparto nel nostro

Paese. La nave del futuro Particolare attesa per la presentazione della nuova

edizione di Italian Cruise Watch, il rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo contenente, come da tradizione,

i dati aggiornati sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l' anno a venire e, per la prima volta, una

monografia dedicata alla 'nave del futuro' e un focus sugli itinerari e gli scali scelti dalle compagnie nel 2022. "Italian

Cruise Day festeggia quest' anno i suoi primi dieci anni, un traguardo importante per un forum diventato negli anni il

punto di riferimento per la cruise industry italiana e oggi ancora più centrale nell' agenda degli operatori di un comparto

che ha saputo adattarsi in questo periodo così difficile - afferma Francesco di Cesare , presidente Risposte Turismo

Guida Viaggi Portale

Savona, Vado
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che ha saputo adattarsi in questo periodo così difficile - afferma Francesco di Cesare , presidente Risposte Turismo

-. Dal 2011 ad oggi la geografia crocieristica italiana è cambiata e sta cambiando con l' ingresso di nuovi porti e

territori negli itinerari delle compagnie , sempre più impegnate a offrire proposte capaci di incontrare i gusti e le

sensibilità della domanda. I numerosi operatori coinvolti in questo settore sono ora chiamati ad una nuova sfida che

potrà richiedere scelte innovative. Anche di questo si parlerà venerdì 29 ottobre nel prossimo Italian Cruise Day a

Savona". La decima edizione è organizzata da Risposte Turismo in partnership con Palacrociere Savona e con la

collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Italian Cruise Day 2021 è patrocinato dal

ministero del Turismo.
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RISPOSTE TURISMO - ITALIAN CRUISE DAY 2021: si alza il sipario sulla decima edizione
di Italian Cruise Day

Il forum di riferimento in Italia per l' industria crocieristica in programma a

Savona venerdì 29 ottobre 2021 Obiettivi e iniziative per la ripartenza del

comparto, sostenibilità ambientale, sociale ed economica, nuove soluzioni di

promozione e vendita per conquistare il crocierista di domani e il futuro

deployment in Italia e nel Mediterraneo i temi principali dell' evento Conto alla

rovescia per la decima edizione di Italian Cruise Day, il forum annuale di

riferimento per il comparto crocieristico ideato e organizzato da Risposte

Turismo in programma quest' anno a Savona venerdì 29 ottobre. A poco più di

un mese dall' appuntamento, al quale sono attesi partecipanti da tutta Italia e

non solo in rappresentanza delle diverse categorie professionali impegnate nel

comparto, si alza il sipario sui temi che saranno protagonisti delle tavole

rotonde e degli interventi in programma. La tradizionale tavola rotonda di

apertura sarà dedicata quest' anno al percorso verso la ripresa che porti e

compagnie da crociera andranno a intraprendere nel 2022, in un confronto a

più voci sugli obiettivi da raggiungere e le possibili criticità da superare.

Sostenibilità ambientale, sociale ed economica della crocieristica, nuove

soluzioni di promozione e vendita per conquistare il crocierista di domani e futuro deployment delle navi in Italia e nel

Mediterraneo saranno le altre tematiche principali di Italian Cruise Day 2021, per un' intensa giornata di confronto,

analisi e dibattito sul presente e il futuro del comparto nel nostro Paese. Particolare attesa, infine, per la

presentazione della nuova edizione di Italian Cruise Watch, il rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo

contenente, come da tradizione, i dati più aggiornati e rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l'

anno a venire e, per la prima volta, una monografia dedicata alla 'nave del futuro' e un focus sugli itinerari e gli scali

scelti dalle compagnie nel 2022. «Italian Cruise Day festeggia quest' anno i suoi primi dieci anni, un traguardo

importante per un forum diventato negli anni il punto di riferimento per la cruise industry italiana e oggi ancora più

centrale nell' agenda degli operatori di un comparto che ha saputo adattarsi in questo periodo così difficile» ha

dichiarato Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo. «Dal 2011 ad oggi - ha proseguito di Cesare - la

geografia crocieristica italiana è cambiata e sta cambiando con l' ingresso di nuovi porti e territori negli itinerari delle

compagnie, sempre più impegnate a offrire proposte capaci di incontrare i gusti e le sensibilità della domanda. I

numerosi operatori coinvolti in questo settore sono ora chiamati ad una nuova sfida che potrà richiedere scelte

innovative. Anche di questo si parlerà venerdì 29 ottobre nel prossimo Italian Cruise Day a Savona». La decima

edizione di Italian Cruise Day è organizzata da Risposte Turismo in partnership con Palacrociere Savona e con la

collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Italian Cruise Day 2021 è patrocinato dal

Ministero del Turismo. La partecipazione a Italian Cruise Day è possibile previa iscrizione (info e approfondimenti su

www.italiancruiseday.it ; @Twitter; @Linkedin) Italian Cruise Day è l' appuntamento di riferimento in Italia dedicato al

comparto crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio dell'

industria turistica fondata e guidata da Francesco di Cesare. Il forum, itinerante e giunto quest' anno alla decima

edizione, si sviluppa come una giornata di confronto tra gli operatori del comparto crocieristico nel nostro Paese (tour

operator e agenti di viaggio, compagnie armatoriali, agenti marittimi, rappresentanti delle realtà portuali e molti altri)

sulle ultime tendenze, le dinamiche, i processi produttivi, gli attori e le prospettive future dell' industria crocieristica. Dal

Il Nautilus

Savona, Vado
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2011 ad oggi sono stati oltre 2.200 i partecipanti e oltre 200 i relatori che sono intervenuti all' appuntamento.
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ITALIAN CRUISE DAY 2021: si alza il sipario sulla decima edizione, il forum di riferimento
in Italia per l'industria crocieristica in programma a Savona 29 Ottobre

Obiettivi e iniziative per la ripartenza del comparto, sostenibilità ambientale,

sociale ed economica, nuove soluzioni di promozione e vendita per

conquistare il crocierista di domani e il futuro deployment in Italia e nel

Mediterraneo i temi principali dell'evento Conto alla rovescia per la decima

edizione di Italian Cruise Day, il forum annuale di riferimento per il comparto

crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo in programma

quest 'anno a Savona venerdì 29 ottobre. A poco più di  un mese

dall'appuntamento, al quale sono attesi partecipanti da tutta Italia e non solo in

rappresentanza delle diverse categorie professionali impegnate nel comparto,

si alza il sipario sui temi che saranno protagonisti delle tavole rotonde e degli

interventi in programma. La tradizionale tavola rotonda di apertura sarà

dedicata quest'anno al percorso verso la ripresa che porti e compagnie da

crociera andranno a intraprendere nel 2022, in un confronto a più voci sugli

obiettivi da raggiungere e le possibili criticità da superare. Sostenibilità

ambientale, sociale ed economica della crocieristica, nuove soluzioni di

promozione e vendita per conquistare il crocierista di domani e futuro

deployment delle navi in Italia e nel Mediterraneo saranno le altre tematiche principali di Italian Cruise Day 2021, per

un'intensa giornata di confronto, analisi e dibattito sul presente e il futuro del comparto nel nostro Paese. Particolare

attesa, infine, per la presentazione della nuova edizione di Italian Cruise Watch , il rapporto di ricerca realizzato da

Risposte Turismo contenente, come da tradizione, i dati più aggiornati e rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e

le previsioni per l'anno a venire e, per la prima volta, una monografia dedicata alla 'nave del futuro' e un focus sugli

itinerari e gli scali scelti dalle compagnie nel 2022. «Italian Cruise Day festeggia quest'anno i suoi primi dieci anni, un

traguardo importante per un forum diventato negli anni il punto di riferimento per la cruise industry italiana e oggi

ancora più centrale nell'agenda degli operatori di un comparto che ha saputo adattarsi in questo periodo così difficile»

ha dichiarato Francesco di Cesare Presidente Risposte Turismo. «Dal 2011 ad oggi ha proseguito di Cesare la

geografia crocieristica italiana è cambiata e sta cambiando con l'ingresso di nuovi porti e territori negli itinerari delle

compagnie, sempre più impegnate a offrire proposte capaci di incontrare i gusti e le sensibilità della domanda. I

numerosi operatori coinvolti in questo settore sono ora chiamati ad una nuova sfida che potrà richiedere scelte

innovative. Anche di questo si parlerà venerdì 29 ottobre nel prossimo Italian Cruise Day a Savona». La decima

edizione di Italian Cruise Day è organizzata da Risposte Turismo in partnership con Palacrociere Savona e con la

collaborazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Italian Cruise Day 2021 è patrocinato dal

Ministero del Turismo

Informatore Navale

Savona, Vado
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Conto alla rovescia per Italian Cruise Day

Redazione

VENEZIA Conto alla rovescia per la decima edizione di Italian Cruise Day, il

forum annuale di riferimento per il comparto crocieristico ideato e organizzato

da Risposte Turismo in programma quest'anno a Savona venerdì 29 Ottobre.

A poco più di un mese dall'appuntamento, al quale sono attesi partecipanti da

tutta Italia e non solo in rappresentanza delle diverse categorie professionali

impegnate nel comparto, si alza il sipario sui temi che saranno protagonisti

delle tavole rotonde e degli interventi in programma. La tradizionale tavola

rotonda di apertura sarà dedicata quest'anno al percorso verso la ripresa che

porti e compagnie da crociera andranno a intraprendere nel 2022, in un

confronto a più voci sugli obiettivi da raggiungere e le possibili criticità da

superare. Sostenibilità ambientale, sociale ed economica della crocieristica,

nuove soluzioni di promozione e vendita per conquistare il crocierista di

domani e futuro deployment delle navi in Italia e nel Mediterraneo saranno le

altre tematiche principali di Italian Cruise Day 2021, per un'intensa giornata di

confronto, analisi e dibattito sul presente e il futuro del comparto nel nostro

Paese. Particolare attesa, infine, per la presentazione della nuova edizione di

Italian Cruise Watch, il rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo contenente, come da tradizione, i dati più

aggiornati e rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l'anno a venire e, per la prima volta, una

monografia dedicata alla nave del futuro e un focus sugli itinerari e gli scali scelti dalle compagnie nel 2022. Italian

Cruise Day festeggia quest'anno i suoi primi dieci anni, un traguardo importante per un forum diventato negli anni il

punto di riferimento per la cruise industry italiana e oggi ancora più centrale nell'agenda degli operatori di un comparto

che ha saputo adattarsi in questo periodo così difficile ha dichiarato Francesco di Cesare, presidente Risposte

Turismo. Dal 2011 ad oggi ha proseguito di Cesare la geografia crocieristica italiana è cambiata e sta cambiando con

l'ingresso di nuovi porti e territori negli itinerari delle compagnie, sempre più impegnate a offrire proposte capaci di

incontrare i gusti e le sensibilità della domanda. I numerosi operatori coinvolti in questo settore sono ora chiamati ad

una nuova sfida che potrà richiedere scelte innovative. Anche di questo si parlerà venerdì 29 Ottobre nel prossimo

Italian Cruise Day a Savona. La decima edizione di Italian Cruise Day è organizzata da Risposte Turismo in

partnership con Palacrociere Savona e con la collaborazione dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

occidentale ed è patrocinato dal Ministero del Turismo. La partecipazione a Italian Cruise Day è possibile previa

iscrizione (info e approfondimenti su www.italiancruiseday.it; @Twitter; @Linkedin).

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Iniziato il count down per la decima edizione di Italian Cuise Day

Redazione

Il forum di riferimento per l' industria crocieristica, ideato e organizzato da

Risposte Turismo, in programma a Savona venerdì 29 ottobre 2021 Savona -

Conto alla rovescia per la decima edizione di Italian Cruise Day , il forum

annuale di riferimento per il comparto crocieristico ideato e organizzato da

Risposte Turismo in programma quest' anno a Savona venerdì 29 ottobre. A

poco più di un mese dall' appuntamento, al quale sono attesi partecipanti da

tutta Italia e non solo in rappresentanza delle diverse categorie professionali

impegnate nel comparto, si alza il sipario sui temi che saranno protagonisti

delle tavole rotonde e degli interventi in programma. La tradizionale tavola

rotonda di apertura sarà dedicata quest' anno al percorso verso la ripresa che

porti e compagnie da crociera andranno a intraprendere nel 2022, in un

confronto a più voci sugli obiettivi da raggiungere e le possibili criticità da

superare. Sostenibilità ambientale, sociale ed economica della crocieristica,

nuove soluzioni di promozione e vendita per conquistare il crocierista di

domani e futuro deployment delle navi in Italia e nel Mediterraneo saranno le

altre tematiche principali di Italian Cruise Day 2021, per un' intensa giornata di

confronto, analisi e dibattito sul presente e il futuro del comparto nel nostro Paese. Particolare attesa, infine, per la

presentazione della nuova edizione di Italian Cruise Watch , il rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo

contenente, come da tradizione, i dati più aggiornati e rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l'

anno a venire e, per la prima volta, una monografia dedicata alla "nave del futuro" e un focus sugli itinerari e gli scali

scelti dalle compagnie nel 2022. «Italian Cruise Day festeggia quest' anno i suoi primi dieci anni, un traguardo

importante per un forum diventato negli anni il punto di riferimento per la cruise industry italiana e oggi ancora più

centrale nell' agenda degli operatori di un comparto che ha saputo adattarsi in questo periodo così difficile», ha

dichiarato Francesco di Cesare , presidente Risposte Turismo. «Dal 2011 ad oggi - ha proseguito di Cesare - la

geografia crocieristica italiana è cambiata e sta cambiando con l' ingresso di nuovi porti e territori negli itinerari delle

compagnie, sempre più impegnate a offrire proposte capaci di incontrare i gusti e le sensibilità della domanda. I

numerosi operatori coinvolti in questo settore sono ora chiamati ad una nuova sfida che potrà richiedere scelte

innovative. Anche di questo si parlerà venerdì 29 ottobre nel prossimo Italian Cruise Day a Savona». La decima

edizione di Italian Cruise Day è organizzata da Risposte Turismo in partnership con Palacrociere Savona e con la

collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Italian Cruise Day 2021 è patrocinato dal

ministero del Turismo. La partecipazione a Italian Cruise Day è possibile previa iscrizione (info e approfondimenti su

www.italiancruiseday.it ; @Twitter ; @Linkedin )

Ship Mag

Savona, Vado
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Nautica, al Salone di Genova faro su Blue economy e opportunità del sistema mare

Focus sulle opportunità della Blue Economy nell' ambito degli eventi organizzati

ieri da Regione Liguria e Liguria International al Padiglione Blu. "Liguria

Capitale della Blue Economy - il mare al centro dell' economia regionale:

strategie di innovazione, politiche di sviluppo, imprese e grandi eventi in

Liguria", ha visto la partecipazione, tra gli ospiti, del Vicepresidente di

Confindustria Nautica Piero Formenti e dell' Assessore allo Sviluppo

Economico della Regione Liguria Andrea Benveduti. Nel pomeriggio "Liguria

Hub della nautica - le grandi trasformazioni urbanistiche in atto, il Waterfront di

Genova, il Silos Hennebique e il progetto del Miglio Blu - La spezia per la

nautica", con il saluto del Presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi e

la presenza del Sindaco di Genova Marco Bucci, il Presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti, il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il Sindaco di La Spezia Pierluigi

Peracchini. Al centro dell' incontro i progetti in atto sul territorio che valorizzano

in maniera integrata opportunità e risorse legate al mare e alla nautica ,

rafforzando le basi per uno sviluppo armonico della Liguria."Siamo al quinto

giorno del Salone Nautico e, dopo un weekend da sold out, anche oggi - commenta Saverio Cecchi - l' evento ha

registrato un grande successo di pubblico, di operatori, di appassionati e soprattutto di contratti. Domani in

conferenza stampa forniremo i dati. Al temine della manifestazione il cantiere per il Waterfront intensificherà

ulteriormente il piano lavori ed è stato programmato un tavolo tecnico settimanale Comune di Genova - Autorità di

Sistema Portuale - Confindustria Nautica e Cds per assicurare la compatibilità dell' avanzamento delle opere con le

esigenze organizzative del Salone Nautico 2022"." Finanziare le vie del mare, le opportunità del Pnrr ", è il titolo del

convegno organizzato da Assilea (Associazione Italiana Leasing) con l' obiettivo di analizzare quanto il leasing, il

mondo delle marine turistiche e i produttori di impianti green possano insieme portare avanti con successo le linee del

Pnrr in tema di portualità in una logica di patto per lo sviluppo.A parlarne, nella Sala Forum, Luigi Macchiola, Direttore

Generale Assilea, con la Responsabile del Centro Studi e Statistiche Assilea, Beatrice Tibuzzi, Roberto Perocchio,

Presidente Assomarinas, Angelo Brigatti, Amministratore Delegato SelmaBipiemme Leasing, Fabio Piacentini,

Responsabile Servizio Commerciale Bper Leasing - Sardaleasing, Carolina Franceschini, CertiNergia - gruppo Engie,

Franco Giacotti, Coordinatore WaterFrontLab."Al Salone siamo abituati a pensare al leasing nautico - ha affermato

Luigi Macchiola. Ma l' industria del leasing ha tanti altri campi su cui poter esprimere la sua potenzialità di spinta alla

ripartenza. Partendo da questa disamina, oggi abbiamo dimostrato come l' industria del leasing, i porti turistici e l'

industria possano collaborare per sviluppare i temi del Pnrr all' interno dei porti, per agganciarsi al Pnrr e identificarsi

in una scelta green e sostenibile ".In visita oggi al 61° Salone Nautico il Console americano per gli Affari Commerciali,

Tanya Cole accolta dal Vice Presidente di Confindustria Nautica, Andrea Razeto che è intervenuto in seguito in sala

stampa: "Il Made in Italy è innovazione, innovazione nel design, nella ricerca dei materiali, nella tecnologia. È un mix di

tutte queste cose. Il Salone Nautico è uno strumento importantissimo per le aziende per promuovere i propri prodotti.

Se esportiamo così tanto è anche perché ci siamo fatti conoscere al Salone Nautico di Genova. Per quanto riguarda

il comparto di accessori e componentistica, stiamo lavorando per sviluppare ulteriormente l' esposizione in un' ottica

BtoB portando a Genova ancora più operatori internazionali".In mattinata, nell' ambito del Convegno organizzato da

Assonat in occasione della 6° Giornata Nazionale sull' Economia del Mare, la Camera di Commercio di Frosinone e

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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Economia del Mare promosso da "Informare", ed elaborato dal Centro Studi G. Tagliacarne e da Unioncamere, un

appuntamento atteso da tutto il comparto. A seguire, nella seconda sessione, si è tenuto il Workshop La crescita blu,

di Assonautica, Informare e Assonat, che ha messo al centro il "sistema mare" come risorsa e volano per la crescita,

l' occupazione e l' innovazione e ha evidenziato il fattore moltiplicativo dell' economia del mare. Al Breitling Theatre è

stato presentato il Contest MyOrango - Limone Piemonte, a promozione dello smart working, che offre ai vincitori una

esperienza di workation nella località piemontese, con una serie di attività a complemento. A seguire, si è svolta la

presentazione del cart Alba, il progetto green 100% italiano per la mobilità sostenibile, in chiave eco-friendly, per

favorire una modalità di spostamento in grado di diminuire l' inquinamento atmosferico e acustico.Il pomeriggio è

stato caratterizzato da due presentazioni legate alla vela d' altura : la regata 151 Miglia-Trofeo Cetilar e il progetto del

Mini Maxi a foil FlyingNikka . La 151 Miglia-Trofeo Cetilar è una delle regate più importanti del Mediterraneo - 250

barche iscritte l' anno scorso - e come d' abitudine, al Salone Nautico è stata presentata la prossima edizione, la

13ma, in programma il 2 giugno con partenza da Livorno e arrivo a Punta Ala. Roberto Lacorte, Presidente dello

Yacht Repubblica Marinara di Pisa e Amministratore Delegato della casa farmaceutica che supporta la regata con il

suo brand Cetilar, e Giovanni Lombardi, Direttore Sportivo dello Yacht Club Livorno, con il Presidente dello Yacht Club

Punta Ala Alessandro Masini collegato da remoto, hanno illustrato i dettagli di quella che è diventato ormai un

appuntamento fisso per gli appassionati di vela d' altura.A seguire, lo stesso Roberto Lacorte è rimasto sul palco ed è

stato raggiunto dai noti velisti Lorenzo Bressani, Enrico Zennaro e Alessio Razeto, per presentare il progetto di

FlyingNikka, la prima barca a vela della categoria Mini Maxi dotata di foil, sulla scia delle barche dell' ultima America' s

Cup. Un' imbarcazione super innovativa, attualmente in costruzione a Valencia, che sarà finalmente pronta il prossimo

aprile, per poi partecipare, con l' obiettivo di volare sull' acqua ad oltre 50 nodi di velocità, alle più importante regate d'

altura del Mediterraneo. A conclusione della giornata, sempre al Breitling Theatre si è svolto #Squad on a mission,

incontro organizzato dalla stressa Breitling. Nell' occasione, il surfista Roberto D' Amico, ambassador del brand, ha

approfondito il tema della sostenibilità, in cui Breitling si impegna con azioni e partnership concrete. Sul palco, insieme

a D' Amico, anche Vincenzo Nibali, ciclista e testimonial della Champions Squad di Breitling, Elisa Balsamo, ciclista, e

Gian Maria Gabbiani, pilota.Nell' ambito del 61° Salone Nautico, presso il Porto Antico di Genova la Onlus il Porto dei

Piccoli in collaborazione con la Guardia Costiera di Genova ha accompagnato i bambini dell' Ospedale pediatrico

Gaslini a bordo della nuova unità della Guardia Costiera "De Grazia", l' ultima varata dalle Capitanerie di porto che

aveva già omaggiato il Salone nel corso della cerimonia inaugurale lo scorso 16 settembre.

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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CONFERENZA STAMPA DI CHIUSURA DEL 61°SALONE NAUTICO DI GENOVA

92.377 I VISITATORI DEL 61° SALONE NAUTICO ALLE ORE 12:00 DI OGGI

SAVERIO CECCHI, PRESIDENTE CONFINDUSTRIA NAUTICA: '+30% DI

VISITATORI RISPETTO AL 2020. «NUOVO» E' L' AGGETTIVO CHE

MEGLIO DESCRIVE IL 61° SALONE NAUTICO' MARCO BUCCI, SINDACO

DI GENOVA: 'SALONE NAUTICO GRANDE SUCCESSO. LA CITTA'

INVESTE SUL SALONE E LA NAUTICA' GIOVANNI TOTI, PRESIDENTE

REGIONE LIGURIA: 'SALONE NAUTICO MOLTO POSITIVO E FRUTTO DI

IMPORTANTI SINERGIE' Si e svolta oggi alle ore 12.30 la Conferenza

stampa di chiusura del 61° Salone Nautico di Genova, la manifestazione

organizzata da Confindustria Nautica e da 'I Saloni Nautici' dal 16 al 21

settembre, un' edizione che ha capitalizzato il grande lavoro svolto dall'

Associazione di categoria nell' ultimo anno. Le dichiarazioni finali. Saverio

Cecchi, Presidente Confindustria Nautica: '«Nuovo» è l' aggettivo che meglio

descrive il Salone Nautico 2021. Un nuovo grande successo, dopo l' edizione

2020, l' unica esposizione svolta in Europa. La nuova area Superyacht, la

nuova banchina per la Vela, i nuovi pontili per l' accoglienza dei RIB, la nuova

VIP Lounge, il nuovo collegamento con elicotteri, nuovi prestigiosi partner, la nuova crescita del settore. A proposito

di numeri, questi quelli più attesi: sono stati 92.377 i visitatori del 61° Salone Nautico alle ore 12:00 di oggi, il 30% in

più rispetto all' edizione 2020. +12% i contratti firmati rispetto all' anno scorso. Ringrazio le Istituzioni, il Presidente di

Agenzia ICE, il Prefetto, il Questore, il Comandante della Polizia Municipale di Genova, il Direttore della ASL, il

Presidente di Porto Antico, il Presidente della Camera di Commercio di Genova, il Presidente di Confindustria

Genova, e il Presidente dello Yacht Club Italiano, che hanno contribuito alla realizzazione di questo successo.' Il 61°

Salone Nautico ha potuto contare sul supporto delle Istituzioni, dall' Agenzia ICE,che ha reso possibile la presenza di

oltre 60 tra giornalisti e buyer esteri provenientida 18 Paesi con il progetto di incoming inserito nel Piano di

Promozione del Made in Italy del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, e di Simest, che

ha permesso alle imprese di attivare strumenti di finanziamento della partecipazione ai saloni internazionali con una

presenza mai vista prima da parte dei rappresentanti del Governo e del Parlamento. I sei giorni di manifestazione

hanno visto 78 eventi tra convegni, seminari, workshop tecnici, conferenze, presentazioni e 5.874 prove in mare. Sul

fronte della comunicazione, sono stati 947 i giornalisti accreditati, 1.827 gli articoli dal 1° al 20 settembre, di cui 536

su quotidiani, 9,5 ore di servizi televisivi dedicati alla manifestazione. Numeri da record anche per la TV del Salone

N a u t i c o  c h e ,  a l l '  i n d i r i z z o  h t t p s : / / s n t v . s a l o n e n a u t i c o . c o m /  e  s u l  s i t o  d e l  S o l e  2 4  O r e

http://bit.ly/60°_SaloneNautico_sole_24_ore ha trasmesso ogni giorno dirette in streaming, interviste, servizi su

convegni, prodotti e novità, per un totale di 128 ore di live streamining, con 2.217.119 impressions. 1,5 milioni di

pagine visualizzate sul sito istituzionale del Salone Nautico, 260.000 gli utenti connessi dal 1° al 19 settembre, oltre

1.250.751 le persone raggiunte dai canali social ufficiali. Il Sindaco di Genova Marco Bucci, ha dichiarato: 'Il Salone

Nautico è stato un grande successo, ben rappresentato dai numeri registrati e dalla soddisfazione che ho constatato

di persona tra coloro che lavorano nella nautica. E un importante successo è anche quello riscontrato dal progetto del

Waterfront di Levante, a servizio di tutta la città e di tante attività. Un segnale positivo per il futuro, Genova vuole

essere ospitale, la città sta investendo tanto sul Salone e sulla nautica, sulle aree vicine al mare, che sono un punto di

forza: il mare ha una ricaduta economica, professionale e culturale fondamentale.' Il Presidente di Regione Liguria,

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Giovanni Toti: 'I dati positivi si sentono e si sono visti crescere giorno dopo giorno al Salone. É un evento realizzato

con la sinergia di tanti fattori, commerciali certo, ma anche sociali, di relazione.
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Ci sono state le regate, gli incontri, le sinergie, è stato un Salone Nautico a tutto tondo, coinvolgente e vissuto,

quasi un rito di ripartenza per tutto il nostro territorio e per il Paese. Dobbiamo lavorare per sviluppare quanto

seminato fino ad ora.'

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Salone Nautico di Genova: ultimo giorno nel segno del mare tra progetti e bilanci

GENOVA - Titoli di coda per il 61° Salone Nautico internazionale di Genova .

Un' edizione record per organizzazione e numeri. La kermesse 2021 ha

segnato la ripartenza del settore che rappresenta un perno dell' economia

nazionale con la Liguria protagonista. Anche il lunedì tra i banchi e gli stand del

Salone il pieno di pubblico. Il rispetto delle misure anti Covid e le occasioni per

concludere affari. Il lunedì è stata la giornata dedicata ai convegni sul mare e

alle prospettive future per il settore della nautica. Numeri da capogiro che

lanciano la nautica italiana in giro il mondo ( LEGGI QUI) . Soddisfatto Saverio

Cecchi, presidente di Confindustria Nautica: "Dopo un weekend da sold out,

anche oggi l' evento ha registrato un grande successo di pubblico, di operatori,

di appassionati e soprattutto di contratti. Al temine della manifestazione il

cantiere per il Waterfront intensificherà ulteriormente il piano lavori ed è stato

programmato un tavolo tecnico settimanale Comune di Genova - Autorità di

Sistema Portuale - Confindustria Nautica e CDS per assicurare la compatibilità

dell' avanzamento delle opere con le esigenze organizzative del Salone

Nautico 2022" Il programma di martedì 21 settembre: Ore 10:00 - 11:00:

Operazione Delphis : presentazione dei risultati e lancio della venticinquesima edizione, a cura di Associazione

Battibaleno Ore 11:00 - 12:00: Nautica solidale , a cura di Lega Navale Italiana Ore 12:00 - 13:20: Evento Mercedes

Padiglione Blu Ore 10:30: Patrimonio nautico italiano. Da UniGE a FIBaS la ricerca che produce valore, a cura del

Centro del Mare dell' Università di Genova e FIBaS - Sala Innovation Ore 12:30: Conferenza Stampa di chiusura del

61° Salone Nautico - Sala Forum.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Blue Economy Summit, Idee e progetti per l' economia del mare e la sostenibilità
ambientale.

21 Sep, 2021 GENOVA - Blue Economy Summit 2021. Dal 13 al 16 ottobre , in

presenza e in live streaming dal Blue District, protagonista la 4^ edizione del

Blue Economy Summit, l a manifestazione promossa dal Comune di Genova

con il supporto tecnico e organizzativo di Clickutility Team, dedicata alle

diverse filiere produttive del mare. Un' occasione per creare consapevolezza

sulle grandi opportunità di sviluppo del territorio e di crescita professionale

derivanti dall' economia blu e dalle industrie che vi gravitano attorno. Sei le

tematiche affrontate nelle varie sessioni congressuali fondamentali per la

crescita di Genova e più in generale per le città a vocazione marittima:

Prospettive di sviluppo del Porto di Genova Riqualificazione e valorizzazione

del waterfront delle aree portuali e della costa Ambiente e sostenibilità dell'

ecosistema marittimo Sviluppo degli sport nautici e nuovi modelli di fruizione

sostenibile della risorsa mare Il rilancio del turismo che viene dal mare e per il

mare Start up, open innovation e percorsi professionali del settore della blue

economy Il Blue Economy Summit, organizzato dall' assessorato allo Sviluppo

economico portuale e logistico del Comune di Genova, rientra negli

appuntamenti del Genoa Blue Forum promossi dal Comune di Genova, Università degli Studi di Genova, Camera di

Commercio di Genova, Regione Liguria e Associazione Agenti Raccomandatari Mediatori Marittimi. www.besummit.it

«È stato un anno intenso di attività - ha spiegato l' assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco

Maresca - il B lue District è nato con l' obiettivo di fare sistema, fare dialogare tutti i soggetti del variegato mondo dell'

economia del mare a Genova, saldare relazioni tra mondo della ricerca, università, imprese per scambiare idee e

progettualità. Già in questo primo anno, nonostante le limitazioni anti covid, abbiamo raggiunto importanti risultati,

individuato e finanziato progetti innovativi che fanno della sostenibilità ambientale dell' ecosistema marino e del

rapporto tra porto-città un punto di forza anche dal punto di vista dello sviluppo economico». 29 progetti per gli

hackathon in blue, le sfide progettuali che hanno visto 3 vincitori su temi innovativi legati alla sostenibilità ambientale,

sport e tempo libero. 19 proposte progettuali su laboratori per la blue economy rivolti ai giovani, un bando dedicato al

welfare con due progetti finanziati. E poi: sette seminari sull' economia del mare con 800 partecipanti, webinar, spazi

per start up, imprese e associazioni. Sono alcuni numeri sull' attività del primo anno di Genova Blue District, lo spazio

inaugurato a novembre ai Magazzini dell' Abbondanza, in via del Molo, per la creazione di competenze, la ricerca, il

trasferimento tecnologico, l' innovazione green e digital driven nella blue economy. Durante la conferenza è stato

anche illustrato il Blue Book 2020 (disponibile online al link https://issuu.com/comunedigenova/docs/bluebookdigitale),

gli atti del Blue economy Summit 2020, l' evento che si è svolto a luglio 2020 e che tornerà a Genova a ottobre. Il Blue

Economy Summit coinvolge tutti i principali protagonisti istituzionali e imprenditoriali del territorio che hanno il mare al

centro delle proprie attività in un' ottica di sostenibilità. Blue street 2021. Grande novità di quest' anno sarà la Blue

Street, iniziativa collaterale e divulgativa, che dal 13 al 16 ottobre porterà in piazza le opportunità della Blue Economy,

creando occasioni di dibattito con la cittadinanza che si snoderanno tra il Blue District, il Chiostro di San Lorenzo, il

Chiostro delle Vigne e piazza San Matteo. Protagonisti i «Blue talks» che nel tardo pomeriggio coinvolgeranno

istituzioni, imprese di settore, start up e spin off per parlare di ambiente, innovazione e sport nautici. La Blue Street ha

l' obiettivo di creare momenti di connessione tra il porto e la città, in chiave di rigenerazione urbana e di

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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di elaborati di Poster Art per promuovere in città la Blue Street. I partecipanti possono scegliere come oggetto del

proprio elaborato grafico una o più aree tematiche del Blue Economy. Saranno scelti, pubblicati e stampati 30 lavori

che, dall' 11 al 24 ottobre 2021, saranno affissi come manifesti in diverse zone di Genova. La giuria, inoltre, sceglierà

un vincitore che riceverà in premio la tavoletta grafica Artist Display 24 Pro. Novità di quest' anno, il Premio Blu, in

collaborazione con la Scuola Internazionale di Comics, sedi di Genova e Torino, per l' elaborato che avrà

rappresentato le tematiche con uno sguardo più innovativo. A disposizione del Contest un premio del valore di 500

euro (cinquecento euro) spendibile presso la scuola per la partecipazione al corso di PROMUOVERSI SUI SOCIAL.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Waterfront, con 4mila alberi nascerà il 'Parco della Foce'

Il progetto prevede il recupero di piazzale Kennedy con 65 mila metri quadrati di spazio verde

Il Waterfront di Levante, disegnato dall' architetto Renzo Piano, avrà il suo

prolungamento nel 'Parco della Foce' con "4mila alberi su 65 mila metri

quadrati, sarà un parco verde sul mare da record in una città come Genova, la

zona di piazzale Kennedy diventerà un parcheggio sotterraneo da 1.000-1.200

posti auto in un solo piano interrato e la parte in superficie sarà parco". Lo ha

annunciato il sindaco Marco Bucci al convegno 'Liguria hub della nautica'

organizzato al 61esimo Salone Nautico. "Al prossimo Salone saremo in grado

di garantire 400 posti barca in più - ha detto il sindaco - nel 2023 è prevista la

fine della costruzione degli edifici e nel 2024 l' inaugurazione della nuova Torre

Piloti e della Casa della Vela". A metà ottobre, infine, nel cuore del porto Antico

di Genova, partiranno i lavori di riqualificazione dell' ex silos granario

Hennebique in stato di abbandono da cinquat' anni, un investimento da circa

135 milioni del grupo Vitali Spa. A dirlo l' amministratore delegato della società

Cristian Vitali presente allo stesso convegno 'Liguria hub della nautica'. Gli

spazi del vecchio silos saranno trasfromati in un albergo, residenze

universitarie, micro alloggi, servizi crocieristici e una restante parte

commerciale. Tra gli entusiasti del nuovo Waterfront, il cultural service manager del Comune di Genova, Maurizio

Gregorini che sotto al suo post raccoglie però diverse critiche sulla mancanza di un complesso fieristico per un città

con vocazione turistica. In sostanza, in molti osservano che non sono in programma padiglioni adatti per grandi

manifestazioni: gli organizzatori sceglieranno altre città con infrastrutture adeguate.

Genova Today

Genova, Voltri
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Genova, Benvenuti: "Nella Culmv il 20% non è vaccinato"

Leonardo Parigi

Il console dei camalli: "Non possiamo far finta di niente. Capisco e rispetto la

paura di chi non intende entrare negli hub vaccinali a disposizione, ma il costo

del tampone non può scaricarsi sul singolo lavoratore". Genova - Dalla zona

gialla al Green Pass, i colori sono ormai la chiave di lettura del periodo attuale.

Eppure restano numerose 'zone grigie', nonostante la chiarezza delle norme in

materia sanitaria che obbligano tutti i lavoratori a possedere la certificazione

verde. «Nella Sala Chiamata abbiamo ospitato con favore uno degli hub

regionali per la vaccinazione», analizza Antonio Benvenuti, Console della

Culmv di Genova , parlando con ShipMag . «Non siamo certo contro i vaccini.

Ma occorre fare un passo in più, soprattutto adesso che è ancora una stagione

favorevole». Il mondo professionale si è detto favorevole in massa all' idea di

avere il Green Pass come passaporto di sicurezza per accedere al lavoro. Ma

non mancano le voci critiche, a partire dai sindacati. Maurizio Landini,

segretario generale della CGIL, si è speso più volte a favore dei tamponi

gratuiti per i lavoratori. Invito rispedito al mittente, sia da Confindustria - che

non intende farsi carico dei costi - sia del governo, che teme un crollo delle

vaccinazioni in caso di un lasciapassare alternativo gratuito. «Chiaramente abbiamo recepito tutte quelle che sono le

norme attuali», continua Benvenuti nel ragionamento, « ma non possiamo far finta di niente rispetto al fatto che ci sia

una quota di circa il 20% di personale che non è vaccinato. Capisco e rispetto la paura di chi non intende entrare negli

hub vaccinali a disposizione, ma il costo del tampone non può scaricarsi sul singolo lavoratore». Tema complesso e

dibattuto, anche se il ministero della Salute ha garantito prezzi calmierati. «Ma un conto è spendere 150-200 euro al

mese per chi ne guadagna 3.000, mentre se lo stipendio si riduce drasticamente è chiaro che il prezzo, anche se

basso, incide eccome nell' economia familiare». Un altro degli aspetti più complessi è la gestione dei controlli del

Green Pass. Sul finire dell' estate, con una stagione favorevole e con molte attività all' aria aperta, non si ha un indice

reale del potenziale problema. «Nelle prossime settimane dovremo già avere delle risposte chiare. Serve istituire un

tavolo di confronto al più presto con i terminalisti e con l' Autorità di sistema. Non tanto sul fatto che ci sia il Green

Pass, ma sulla gestione generale dei costi dei tamponi». Difficile che il privato però se ne faccia carico. E così il

settore pubblico non può sostenere un costo che viene calcolato in circa 700 milioni di euro mensili, per pagare i

tamponi per tutti i non-vaccinati. « Una soluzione si può anche trovare, magari detassando la sanificazione e tutte le

attività in essere per mantenere standard adeguati di sicurezza all' interno delle strutture. A quel punto si avrebbero le

risorse, senza aumentare i cost i». Nei 14 terminal in cui la compagnia opera quotidianamente, le regole di controllo

della certificazione obbligatoria sono chiare . Discorso diverso per la Stazione Marittima, ma Benvenuti è certo che

non ci saranno problemi sulla gestione dei controlli. «Quello che ci serve è trovare una quadra, al più presto, senza

entrare in uno scontro frontale. Se ci fossero una decina di persone che non possono vaccinarsi, la Culmv potrebbe

farsene carico. Ma la quota di personale rischia di essere ben più elevata. Non vogliamo lasciare soli i più scettici, ma

una soluzione sono sicuro che si possa trovare entro breve».

Ship Mag

Genova, Voltri
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Corsi per operatori di terminal portuale

Disponibili 24 posti tra porto della Spezia e di Marina di Carrara

Redazione

LA SPEZIA Corsi di formazione, completamente gratuiti, per Operatori

polivalenti di terminal portuale sono rivolti a 24 giovani in età compresa tra i

18 e i 29 anni. I due bandi ancora aperti per partecipare a tali corsi

formeranno figure professionali destinate, 14 al porto della Spezia e 10 al

porto di Marina di Carrara. L'Ente attuatore è la Scuola Nazionale Trasporti e

Logistica. Per questi bandi, pubblicati a metà Settembre, sono diversificate le

scadenze per la presentazione delle domande di iscrizione ai corsi di queste

figure professionali che rientrano nel settore trasporti e della logistica: per il

terminal del porto di Marina di Carrara il termine è fissato per le ore 12 del 1°

Ottobre 2021, per il terminal del porto della Spezia il termine è fissato sempre

alle ore 12, ma del 4 Ottobre 2021. Il corso per diventare Operatore di

terminal per il porto di Marina di Carrara, prevede 270 ore di formazione

teorico-pratica e 270 ore di formazione svolte nell'azienda partner di questo

programma. Il corso per Operatore polivalente di terminal per il porto della

Spezia prevede invece 300 ore di formazione teorico-pratica e 300 ore di

formazione svolte anche in questo percorso nell'azienda partner di questo

programma. La novità di questi percorsi è che la metà delle ore di formazione in alternanza sarà svolta negli ambienti

lavorativi. In entrambi i corsi le lezioni teoriche si terranno nella sede della Scuola Nazionale Trasporti e Logistica in

Via del Molo 1/A alla Spezia. Per scaricare la domanda di iscrizione e per visionare la scheda informativa:

www.scuolatrasporti.com

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Porto di Livorno: inaugurto un 'Baby Pit Stop' nella Stazione Marittima

E' stata inaugurata, stamani, al piano terra della Stazione Marittima del Porto

di Livorno, un'area attrezzata nella quale le mamme possano allattare o

cambiare il pannolino ai loro piccoli. Si tratta del progetto Baby Pit Stop, nato

dalla collaborazione tra Unicef e Soroptimist International d'Italia e realizzato

nella città dei Quattro Mori con il sostegno di Soroptimist International Club

Livorno e il contributo fattivo della società terminalista Porto di Livorno 2000.

Al taglio del nastro hanno preso parte il presidente dell'Unicef Livorno, Ettore

Gagliardi ; la vice-presidente del Soroptimist International, Enrica Ficai

Veltroni ; le presidenti del Soroptimist di Livorno e Piombino, rispettivamente

Fiorella Chiappi e Maria Gestri, il presidente della Porto di Livorno 2000,

Matteo Savelli e il comandante della Compagnia Carabinieri di Livorno, Ugo

Chiosi . Per l'AdSP era presente, in rappresentanza dei vertici, la dirigente

tecnica Sandra Muccetti . «Così come le auto si fermano nei pit stop per

cambiare le gomme, allo stesso modo le mamme di passaggio nel porto

potranno fermarsi in questa sala per cambiare il pannolino e allattare il figlio»

ha affermato Gagliardi. «Questo servizio dà una risposta concreta ai bisogni

dei cittadini e veicola anche buona cultura perché promuove l'importanza dell'allattamento al seno quale gesto

fondamentale per garantire la crescita sana di un bambino. Ringrazio l'AdSP e la Porto di Livorno 2000 per la

lungimiranza». Come sottolineato da Fiorella Chiappi, il progetto nasce dal protocollo tra Saoroptomist e Unicef ed è

una iniziativa molto concreta a sostegno della genitorialità. «Abbiamo scelto il porto di Livorno perché ogni anno ci

passano più di due milioni di persone. Come Soroptomist abbiamo così inteso aderire a un progetto che è nato a

Piombino, dove è stato realizzato il primo baby pit stop in un porto italiano. Speriamo di poter replicare l'esperienza in

altri scali portuali grazie anche alla stesura e sottoscrizione di un protocollo esteso a tutte le Autorità di Sistema

Portuale». Enrica Ficai Veltroni ha invece ricordato come il progetto operi su due livelli diversi, uno nazionale, teso a

promuovere la cultura della natalità, un altro locale, focalizzato sull'adozione di iniziative concrete a sostegno dei

cittadini, mentre Mariella De Feo Calabrese , futura presidente di Soroptmist di Livorno, ha rievocato la metafora del

Pit Stop per sottolineare l'importanza strategica di un'area dove sia possibile, anche in condizioni di emergenza, fare

un rapido rifornimento. Anche il presidente Savelli ha voluto esprimere il proprio apprezzamento per una iniziativa che

ha definito ad alto valore aggiunto: «Siamo felici di poter mettere a disposizione dei passeggeri un'area allestita nella

Stazione Marittima. Siamo sicuri che sarà ampiamente utilizzata e sfruttata da molte mamme». Presente all'evento

anche la consigliera di parità della Provincia di Livorno, Cristina Cerrai , che ha voluto sottolineare l'importanza di

iniziative che nascono dal lavoro e dalla collaborazione di soggetti diversi del territorio. Sandra Muccetti ha infine

voluto ringraziare a nome del presidente Luciano Guerrieri tutti coloro che hanno partecipato e contribuito

fattivamente alla riuscita di questa iniziativa: «Le mamme, viaggiatrici e non, e i loro bambini, hanno diritto ad avere

spazi pubblici a misura delle proprie esigenze. Siamo felici di essere riusciti a replicare a Livorno l'esperienza positiva

di Piombino».

Informatore Navale

Livorno
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Un baby pit stop alla stazione marittima di Livorno

Inaugurata un' area attrezzata per permettere alle mamme di allattare e cambiare il pannolino. Un progetto Unicef,
Soroptimist e Porto di Livorno 2000

È stata inaugurata, stamani, al piano terra della stazione marittima del porto di

Livorno, un' area attrezzata nella quale le mamme possano allattare o cambiare

il pannolino. È il progetto Baby Pit Stop, nato dalla collaborazione tra Unicef e

Soroptimist International d' Italia e realizzato nella città dei Quattro Mori con il

sostegno di Soroptimist International Club Livorno e il contributo della società

terminalista Porto di Livorno 2000. Al taglio del nastro hanno preso parte il

presidente dell' Unicef Livorno, Ettore Gagliardi; la vice-presidente del

Soroptimist International, Enrica Ficai Veltroni; le presidenti del Soroptimist di

Livorno e Piombino, rispettivamente Fiorella Chiappi e Maria Gestri, il

presidente della Porto di Livorno 2000, Matteo Savelli e il comandante della

Compagnia Carabinieri di Livorno, Ugo Chiosi. Per l' AdSP era presente, in

rappresentanza dei vertici, la dirigente tecnica Sandra Muccetti. «Così come le

auto si fermano nei pit stop per cambiare le gomme, allo stesso modo le

mamme di passaggio nel porto potranno fermarsi in questa sala per cambiare il

pannolino e allattare il figlio» ha affermato Gagliardi. «Questo servizio dà una

risposta concreta ai bisogni dei cittadini e veicola anche buona cultura perché

promuove l' importanza dell' allattamento al seno quale gesto fondamentale per garantire la crescita sana di un

bambino. Ringrazio l' AdSP e la Porto di Livorno 2000 per la lungimiranza». Come sottolineato da Fiorella Chiappi, il

progetto nasce dal protocollo tra Saoroptomist e Unicef ed è una iniziativa molto concreta a sostegno della

genitorialità. «Abbiamo scelto il porto di Livorno perché ogni anno ci passano più di due milioni di persone. Come

Soroptomist abbiamo così inteso aderire a un progetto che è nato a Piombino, dove è stato realizzato il primo baby

pit stop in un porto italiano. Speriamo di poter replicare l' esperienza in altri scali portuali grazie anche alla stesura e

sottoscrizione di un protocollo esteso a tutte le Autorità di Sistema Portuale». Enrica Ficai Veltroni ha ricordato come

il progetto operi su due livelli diversi, uno nazionale, teso a promuovere la cultura della natalità, un altro locale,

focalizzato sull' adozione di iniziative concrete a sostegno dei cittadini, mentre Mariella De Feo Calabrese, futura

presidente di Soroptmist di Livorno, ha rievocato la metafora del "Pit Stop" per sottolineare l' importanza strategica di

un' area dove sia possibile, anche in condizioni di emergenza, fare un "rapido rifornimento". Anche il presidente

Savelli ha voluto esprimere il proprio apprezzamento per una iniziativa che ha definito ad alto valore aggiunto:

«Siamo felici di poter mettere a disposizione dei passeggeri un' area allestita nella Stazione Marittima. Siamo sicuri

che sarà ampiamente utilizzata e sfruttata da molte mamme». Presente all' evento anche la consigliera di parità della

Provincia di Livorno, Cristina Cerrai, che ha voluto sottolineare l' importanza di iniziative che nascono dal lavoro e

dalla collaborazione di soggetti diversi del territorio. Sandra Muccetti ha infine voluto ringraziare a nome del

presidente Luciano Guerrieri tutti coloro che hanno partecipato e contribuito fattivamente alla riuscita di questa

iniziativa: «Le mamme, viaggiatrici e non, e i loro bambini, hanno diritto ad avere spazi pubblici a misura delle proprie

esigenze. Siamo felici di essere riusciti a replicare a Livorno l' esperienza positiva di Piombino».

Informazioni Marittime

Livorno
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Un Baby Pit stop Unicef alla stazione marittima

Un servizio per le famiglie che ogni giorno transitano nel porto

Redazione

LIVORNO È stato inaugurato questa mattina nei locali della Stazione

Marittima del porto di Livorno il Baby Pit stop Unicef realizzato dalla

collaborazione tra Unicef e Soroptimist International d'Italia. Come spiega la

presidente Soroptimist Fiorella Chiappi nell'intervista, si tratta di una stanza

attrezzata per il cambio dei pannolini e l'allattamento materno, che può anche

permettere lo svago dei bambini con i giochi messi a disposizione.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Stronati più che Musso, il presidente del porto è arrivato all' ultimo giro. Da 52 sono
rimasti 7 candidati: Acquaroli ha due nomi in pole

ANCONA - Potrebbe non essere Enrico Musso il candidato più forte per il

centrodestra all' ultimo giro per l' Autorità di sistema portuale Adriatico

Centrale. Per un gioco di carambole e veti incrociati il nome in grande ascesa

nelle ultime ore è quello di Massimo Stronati, presidente di Confcooperative

Marche. A dieci mesi dalla scadenza del mandato di Giampieri, oggi presidente

Assoporti, siamo alle giornate decisive per la corsa alla presidenza di Molo

Santa Maria a ormai due mesi dalla fine della call del ministero. La possibile

shortlist Nella shortlist che Giovannini sta consultando da una settimana ci

sarebbero anche l' ex presidente di Ap Messina, Garofalo, il segretario dell'

Adsp Liguria orientale Di Sarcina, il commissario della Adsp Sicilia Orientale

Chiovelli e, nell' ipotesi che i nomi siano 7, secondo fonti accreditate

andrebbero considerati anche la docente di UniBo Greta Tellarini e il

comandante della Guardia Costiera delle Marche, il contrammiraglio Enrico

Moretti con poche chance per il veto posto dal governatore Acquaroli già a

giugno per la nomina a commissario. I nomi rispondono a una serie di requisiti:

la legge 84 chiede ai candidati «una comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale» mentre aveva fatto discutere molto il paragrafo letto

nell' interpello secondo cui «al curriculum vitae dovrà essere allegata una sintetica relazione motivazionale dalla quale

si evincano gli elementi distintivi del profilo del candidato, ivi comprese le competenze trasversali, relazionali,

organizzative e manageriali, nonché le aspirazioni e gli interessi professionali connessi all' incarico da svolgere e gli

obiettivi che si intendono perseguire». Un requisito sibillino che può abbracciare una pluralità di skill e, nella migliore

delle ipotesi, può giustificare scelte non iper-competenti ma molto integrate nei territori. Proprio il tema del dialogo

con il territorio nelle ultime settimana sembrava essere diventato uno dei requisiti più monitorati alla luce del clima da

assalto alla diligenza creatosi con l' assalto di ben 52 candidati da ogni parte d' Italia (e non). Le richieste del Pd Il Pd,

per restare in tema, pare abbia chiesto a Giovannini una persona capace di dialogo dopo la faticosa scelta del

commissario. E lo stesso Acquaroli si è tenuto uno spettro molto ampio di scelta tra i candidati graditi con doppia e

tripla uscita in caso di veti incrociati. Se a luglio il nome indiscutibile era quello di Musso, è in forte ascesa l' opzione

di Massimo Stronati - presidente di Confcoop Marche e di Confcoop Lavoro e servizi nazionale, ottimi agganci al

ministero per la sua attività lavorativa in ambito portuale - gli garantisce ora una figura orizzontale capace di mettere

d' accordo tutti, o quasi. La testimone di nozze In primis la Lega che da silenziosa mandante del siluramento di

Africano si potrebbe trasformare in testimone di nozze visto che Stronati viene accreditato di un rapporto molto saldo

con il sindaco di Jesi, Bacci (e ciò non farà esattamente piacere alla Mancinelli, ma questa è un' altra storia). Poi le

categorie e la Camera di commercio delle Marche che in tempi non sospetti aveva puntato molto sul legame

territoriale del futuro presidente. E gli altri? Forza Italia e i centristi hanno messo a disposizione Garofalo che è stato

presidente a Messina ed ora è vociferato per Catania. Le altre due figure di alto profilo, Chiovelli e Di Sarcina, sono

nella metà del campo sbagliato (tra Pd, M5S e Italia Viva). Le carte si scoprono Ora che le carte si stanno scoprendo

e ora che lo stesso governatore si è accorto che avere una figura già inserita nel sistema Marche può essere un

vantaggio (la seconda opzione era l' ex direttore Interporto Marche, Paradiso, oggi in Maersk) le nebbie si stanno

alzando. Si parla di un incontro tra Giovannini, Acquaroli e Marsilio tra domani e venerdì. La prossima settimana si

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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potrebbe anche pensare alla fine di questo tormentone ormai scaduto al rango di feuilleton. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Marche, un anno di Giunta Acquaroli: «Progetto prende forma»

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «È un giorno come un altro, con la consapevolezza che dopo 365

giorni iniziamo a vedere un progetto che prende forma». Così il governatore,

Francesco Acquaroli , a margine della seduta del Consiglio regionale, ad un

anno esatto dalla sua elezione alla guida della Regione Marche, avvenuta il 21

settembre 2020, dopo 50 anni di governo di centrosinistra. Parlando con i

giornalisti, che gli chiedevano di cosa fosse orgoglioso, il presidente ha posto l'

accento sulla «capacità di riuscire a creare una squadra», un obiettivo «non

sempre facile» insieme alla «capacità di riuscire a costruire un percorso con le

associazioni di categoria, con la filiera istituzionale dei sindaci e i rapporti con il

governo centrale: credo che siano aspetti che possono sembrare di poco

conto, ma sono elementi essenziali per costruire insieme un grande progetto».

Concertazione, partecipazione e aggregazione , le parole chiave del suo

mandato e allo stesso tempo elementi essenziali per condurre in "porto" i tanti

progetti, dalla ricostruzione, alla riforma sanitaria, fino alle infrastrutture e al

rilancio economico. «Il risultato non viene mai da solo - fa notare - , ma quando

una squadra gioca insieme». Sulle questioni ancora in ballo, osserva che «sono

tantissime», ma aggiunge anche «spero che fra un mese alcune delle tante situazioni che stanno arrivando a

Centro Pagina
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tantissime», ma aggiunge anche «spero che fra un mese alcune delle tante situazioni che stanno arrivando a

definizione, siano definite e che potremo raccontare ad un anno dall' istituzione e dall' insediamento della Giunta,

anche altri risultati che sono tantissimi: dalle attività produttive, all' agricoltura, al turismo e alle infrastrutture». E

proprio su questo ultimo tema, ha ricordato che «ha preso corpo una prima definizione della Fano-Grosseto» e il

Trisungo . Poi ha rimarcato la ridiscussione sui cantieri della A14 e sull' Alta Velocità, la Orte-Falconara , l' ipotesi di

prolungamento della terza corsia autostradale , i bandi per l' aeroporto. Tra i fiori all' occhiello, Acquaroli ha citato poi

il lavoro svolto sulla cultura, la ricostruzione e la sanità, nell' ambito della quale ha tenuto a sottolineare la

collaborazione dei cittadini dall' avvento della pandemia. Insomma un anno niente affatto semplice, o per dirla con le

parole del governatore «un anno complicato, ma anche segnato da tanta gratitudine che devo dare ai cittadini

marchigiani». Il presidente ha posto poi l' accento sulla riforma sanitaria, con il superamento del modello dell'

ospedale unico, «cercando di individuare il percorso migliore per mettere a terra prima possibile una riforma che

possa essere all' altezza dei cittadini marchigiani. Tante sono le sfide - aggiunge - , tantissime». Ricordando il giorno

più brutto dell' inizio del suo mandato alla guida della Giunta, Acquaroli ha citato il passaggio in Emilia Romagna dei

due comuni del Montefeltro: Montecopiolo e Sassofeltrio. «Una ferita importante - ha affermato - , che però mi ha

dato lo stimolo per rilanciare e ricostruire la nostra Regione con chi si sente marchigiano e apprezza quello che

siamo, e con la capacità di determinare un orgoglio che sento forte da parte di tanti». E parlando di orgoglio

marchigiano, ha ricordato il risultato sportivo del Ct jesino Roberto Mancini con la Nazionale di calcio che ha vinto gli

Europei, la medaglia d' oro di Gianmarco Tamberi alle Olimpiadi di Tokyo, vittorie «importanti che hanno reso la

nostra piccola regione una grande regione». L' abbraccio di Francesco Acquaroli con Giorgia Meloni all' esito delle

elezioni regionali, un anno fa Tra i nodi da sciogliere, ha posto la carenza infrastrutturale che affligge ed isola la

regione, limitando la capacità di sviluppo e competitività, oltre che quella di innovazione delle imprese: «Dobbiamo

colmarla il prima possibile e nel frattempo mettere in condizione la nostra regione di poter tornare ad essere
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competitiva supportando le iniziative migliori» non in una logica assistenziale, ma premiante della competitività. Alla

domanda che voto dà alla Giunta Acquaroli afferma «non sono io a doverlo dare», mentre sollecitato sul rapporto con

l' opposizione si toglie un sassolino dalla scarpa e dice «non
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amo né l' ipocrisia né quando il dibattito scade nella logica delle parti in maniera troppo accentuata». Nel

confermare la sua disponibilità al dialogo con la minoranza, evidenzia che «in questo momento la nostra Regione non

si può permettere un insuccesso, tutti quelli che hanno un ruolo istituzionale dovrebbero collaborare per garantire la

ripresa di un territorio che non a caso è in transizione e non a caso non merita di esserlo». LEGGI ANCHE: Un anno

di Giunta Acquaroli, Mangialardi all' attacco: «Nessuna promessa mantenuta» Sull' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico, attualmente guidata dal commissario Giovanni Pettorino, ha auspicato al più presto l' individuazione

di una figura che possa dare «una garanzia dal punto di vista tecnico e progettuale» ed ha posto l' accento sulla

discontinuità chiesta sulla figura di Rodolfo Giampieri, l' ex presidente dell' Authority, sulla base «dei risultati», che

«parlano da soli». Acquaroli ha infatti ricordato l' esiguità dei finanziamenti del Pnrr «nella coda di quelli degli altri porti

italiani, perché non erano state realizzate delle progettualità», risorse poi successivamente innalzate. Inoltre ha

sottolineato che tra Autorità di Sistema Portuale e Ministero delle Infrastrutture «c' è un rapporto diretto» essendo l'

Authority una sua emanazione, per cui «il Ministero quando si rapporta con le Autorità lo fa prima rispetto che con le

Regioni». Secondo Acquaroli il porto di Ancona, non solo deve essere in grado di competere con gli altri porti, ma

anche di sviluppare il territorio con l' intermodalità «una necessità per le imprese e una opportunità per l'

occupazione».

Centro Pagina
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Via ai lavori mercato ittico

ANCONA È stato firmato il contratto di aggiudicazione per i lavori di ristrutturazione

dell'edificio demaniale del mercato ittico del porto di Ancona dal commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,

ammiraglio Giovanni Pettorino, e da Attilio Maria Navarra, rappresentante del

raggruppamento temporaneo d'impresa Fratelli Navarra srl di Milano, capogruppo, e

Biagiotti srl di Schieppe di Terre Roveresche, che si è aggiudicato il bando. Il

mercato ittico, nato nel 1948 dalla creatività di uno dei più importanti architetti del

Novecento italiano, Gaetano Minnucci, è uno dei luoghi dell'economia e del lavoro

portuale, simbolo di uno dei settori produttivi più importanti dello scalo, quello della

pesca. È un punto di riferimento per le Marche, il Centro e Nord Italia perché

specializzato nell'esclusiva commercializzazione del pesce fresco all'ingrosso di

grande varietà e qualità, pari a 1.500 tonnellate all'anno e con un volume di affari di

circa 10 milioni di euro. Sono 40 le imbarcazioni che fanno riferimento al mercato

ittico dorico, il 95% di Ancona con una forza lavoro, indotto compreso, di un

migliaio persone. L'intervento di ristrutturazione prevede un quadro economico

complessivo di 3.430.000 euro. Il progetto, approvato lo scorso dicembre in via

esecutiva, è stato aggiudicato al raggruppamento temporaneo di professionisti Acale srl, Gea società cooperativa e

Acale studio associato di Ancona. Per la ristrutturazione del mercato ittico, l'Autorità di Sistema ha ottenuto un

cofinanziamento di 850 mila euro da un bando della Regione Marche per la modernizzazione delle infrastrutture per la

pesca finanziato con fondi Feamp. I lavori di ristrutturazione interesseranno una superficie di 4.200 metri quadrati su

un totale di 4.717 metri quadrati a cui si aggiungono i volumi della caratteristica forma ad onda dell'edificio principale e

storico. Il progetto prevede il risanamento strutturale dell'edificio, con l'ammodernamento tecnologico-ambientale e la

riqualificazione sia energetica sia architettonica e funzionale, e l'avvio della riqualificazione dell'area del Mandracchio.

Fra gli scopi dell'intervento, c'è il rafforzamento dell'identità del mercato ittico, come luogo di lavoro strategico, valore

architettonico, legato alla tradizione e sintesi del rapporto fra il mare, la città e il territorio. Altro obiettivo è quello di

favorire l'interazione di questo spazio con la città: oltre a conservare l'attività di mercato del pesce, avrà un'attività di

ristorazione per la valorizzazione del prodotto ittico, con una superficie di 250 metri quadrati e 70 posti, e un'area per

la riscoperta delle attività storiche dei retatori e delle altre legate al mondo della pesca. Il raggruppamento d'imprese

aggiudicatario avrà a disposizione 730 giorni per completare i lavori, slittati per la carenza di materie prime che

interessa in questo periodo il settore edilizio. L'intervento procederà in accordo con l'Associazione produttori pesca,

che gestisce il mercato ittico, tanto che i lavori specifici nella sala dove si svolge l'asta si svolgeranno durante le

settimane del fermo pesca del 2022.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Enrico Luciani presidente della Cilp: "Ora avanti affinché il porto di Civitavecchia sia
competitivo"

Dopo 18 anni alla guida della Cpc il passaggio nell' impresa che guarda al

futuro. Attraverso Bellettieri chiesta anche la concessione come articolo 18

della banchina 26 Condividi CIVITAVECCHIA - L' esperienza maturata negli

anni, la presidenza quasi ventennale alle spalle della Compagnia portuale, la

voglia di continuare a guardare avanti e lavorare per il porto e per il lavoro.

Così si presenta Enrico Luciani, da venerdì alla guida della Cilp, l' impresa che

garantisce servizi e svolge operazioni portuali dal 1991. Luciani è stato eletto

all' unanimità presidente: al suo fianco, come vice presidente Roberto

Pampinella e i consiglieri di amministrazione Fabrizio Poggi, Patrizio

Nardangeli ed Edoardo Monti. Ha definito la sua presidenza "di transizione"

per traghettare l' impresa in un momento delicato come quello attuale, con un

porto in continuo cambiamento e con la necessità, per l' impresa, di modularsi

per rispondere al meglio alle richieste del mercato, garantendo sempre più

efficienza e quella professionalità. Ma una presidenza che ha già ben chiari gli

obiettivi, che punta a creare nuova occupazione, consolidando l' attuale lavoro

e cercando di attrarre nuovi traffici. «Non vogliamo certo guerre interne - ha

spiegato - ma piuttosto vogliamo lavorare affinché il nostro porto sia aggressivo, non al suo interno, ma all' esterno,

risultando competitivo e continuando a garantire servizi efficienti, altamente qualificati e specializzati, come nel nostro

caso». La ricetta del gruppo, giovane e pieno di entusiasmo, guidato da Luciani per uno sviluppo strategico vede il

porto non più ancorato al solo traffico crociere, a cui comunque va data continuità e nuovo impulso; si deve

necessariamente puntare sulla parte commerciale, con particolare attenzione ai rotabili. Intanto Cilp - gruppo attorno

al quale gravitano altre imprese e società - guarda avanti. Attraverso l' agenzia di spedizioni Bellettieri ed un' altra

società da poco costituita, infatti, è stata chiesta la concessione della banchina 26 come articolo 18. «Inoltre abbiamo

già avuto un colloquio con quello che è ormai un amico, Guido Grimaldi - ha aggiunto Luciani - abbiamo esposto i

nostri progetti e abbiamo avuto la rassicurazione che, dalla primavera, riprenderà il lavoro, specialmente per quel che

riguarda le auto, per noi vitale». Il completamento delle infrastrutture, a partire dalla Civitavecchia-Orte, e l' inserimento

poi del porto nella rete core, «impegno che sarebbe vergognoso non portare a casa anche stavolta» sono gli altri due

temi sui quali è necessario, secondo il presidente Luciani, spingere, per diventare davvero competitivi sotto ogni

aspetto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dopo 18 anni alla guida della Cpc, Enrico Luciani è stato eletto presidente della Cilp

«Al lavoro per un porto competitivo»

Chiesta attraverso l' agenzia Bellettieri la concessione della banchina 26 Una

presidenza di "passaggio", di "transizione" per guidare l' impresa in un

mometnto delicato come quello attuale. Ma una presidenza che ha già ben

chiari gli obiettivi, che punta a creare nuova occupazione attraverso il lavoro, in

un porto che sta cambiando, nelle sue dinamiche e nelle sue prospettive.

Guarda avanti con fiducia il neo presidente della Cilp, Enrico Luciani, che dopo

18 anni alla guida della Compagnia portuale venerdì scorso è stato eletto all'

unanimità al vertice dell' impresa. Al suo fianco il vice Roberto Pampinella e i

consiglieri Fabrizio Poggi, Patrizio Nardangeli e Edoardo Monti. Una fiducia

che Luciani è pronto a ripagare, guidando la cooperativa in questo periodo di

cambiamento per il porto, di sviluppo, di conquista di nuovi spazi. «Non

vogliamo certo guerre interne - ha spiegato - ma piuttosto vogliamo lavorare

affinché il nostro porto sia aggressivo, non al suo interno, ma all' esterno,

risultando competitivo e continuando a garantire servizi efficienti, altamenti

qualificati e specializzati, come nel nostro caso». La ricetta del gruppo, giovane

e pieno di entusiasmo, guidato da Luciani per uno sviluppo strategico vede il

porto non più ancorato al solo traffico crociere, a cui comunque va data continuità e nuovo impulso; si deve

necessariamente puntare sulla parte commerciale, con particolare attenzione ai rotabili. Intanto Cilp - gruppo attorno

al quale gravitano altre imprese e società - guarda avanti. Attraverso l' agenzia di spedizioni Bellettieri ed un' altra

società da poco costituita, infatti, è stata chiesta la concessione della banchina 26 come articolo 18. «Inoltre abbiamo

già avuto un colloquio con quello che è ormai un amico, Guido Grimaldi - ha aggiunto Luciani - abbiamo esposto i

nostri progetti e abbiamo avuto la rassicurazione che, dalla primavera, riprenderà il lavoro, specialmente per quel che

riguarda le auto, per noi vitale». Il completamento delle infrastrutture, a partire dalla Civitavecchia-Orte, e l' inserimento

poi del porto nella rete core, «impegno che sarebbe vergognoso non portare a casa anche stavolta» sono gli altri due

temi sui quali è necessario, secondo il presidente Luciani, spingere, per diventare davvero competitivi sotto ogni

aspetto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Giovedì riparte il collegamento marittimo con la Sardegna : la nuova linea avrà frequenza
trisettimanale con due scali intermedi ad Arbatax

Civitavecchia-Cagliari: il Mims affida il servizio per sei mesi al gruppo Grimaldi in attesa
del nuovo bando per cinque anni

Il Ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibili ha affidato al Gruppo

Grimaldi la tratta marittima Civitavecchia-Arbatax-Cagliari, sospesa da lunedì

scorso, 13 settembre, per garantirà così la continuità territoriale tra la Sardegna

ed il Continente. Dopo i due bandi andati deserti, si va quindi ad un affidamento

provvisorio di sei mesi, in attesa del nuovo bando per 5 anni, annunciato dal

ministro Enrico Giovannini nell' ultimo question time alla Camera. A partire da

giovedì la compagnia partenopea avvierà quindi il collegamento per il trasporto

di merci e passeggeri. La nuova linea collegherà con frequenza trisettimanale

Civitavecchia con il capoluogo sardo, prevedendo nel porto di Arbatax due

scali intermedi in ognuna delle due direzioni. Più precisamente, sono previste

partenze da Civitavecchia per Cagliari ogni martedì, giovedì e sabato alle ore

20.00, e da Cagliari per Civitavecchia ogni lunedì, mercoledì e venerdì alle ore

20.00. L' itinerario include, inoltre, partenze dal porto di Arbatax ogni martedì e

giovedì (ore 02.00) per Civitavecchia, e il mercoledì e la domenica (ore 06.00)

in direzione Cagliari. «Il nuovo itinerario arricchirà una rete di collegamenti che

unisce i principali scali sardi al resto del Paese e che da tempo la compagnia

partenopea si impegna a potenziare - spiegano da Grimaldi - in questo modo offriremo alla nostra clientela servizi

marittimi tra il porto di Civitavecchia e tutti i principali scali dell' isola, ossia Cagliari, Olbia e Porto Torres». Sulla linea

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari Grimaldi impiegherà il suo moderno traghetto ro/pax Catania. La nave battente

bandiera italiana può trasportare oltre 2.200 metri lineari di merci rotabili (automobili, furgoni, camion, semirimorchi,

ecc.) e fino a 955 passeggeri. La Catania è, inoltre, dotata di sistemi che ne riducono l' impatto ambientale, come gli

impianti di depurazione dei gas di scarico, che permettono di abbattere le emissioni di zolfo e particolato, ed il

rivestimento siliconico della carena, che aumenta l' efficienza energetica della nave. «Con l' avvio della nuova linea

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari - ha commentato Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo -

dimostriamo nuovamente la nostra vicinanza alle reali istanze del nostro Paese, con particolare riferimento ai

passeggeri e alle aziende di trasporto della Sardegna Centro-Meridionale, che ormai da mesi chiedono servizi di

trasporto adeguati alle loro esigenze. Ringrazio il vertice del Mims per la fiducia ancora una volta accordataci. Ci

impegneremo per offrire un ottimo servizio come fatto sulla linea Napoli-Cagliari-Palermo che, fin dal suo lancio, è

stata fortemente apprezzata dalla nostra clientela». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La linea a Grimaldi

NAPOLI Il comunicato ufficiale sottolinea che dal Gruppo Grimaldi arriva un nuovo,

importante contributo per la continuità territoriale tra la Sardegna ed il Continente. A

partire da domani 23 settembre, la compagnia partenopea avvierà il collegamento

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari per il trasporto di merci e passeggeri. La nuova linea

collegherà con frequenza trisettimanale Civitavecchia con il capoluogo sardo,

prevedendo nel porto di Arbatax due scali intermedi in ognuna delle due direzioni. Sono

previste partenze da Civitavecchia per Cagliari ogni martedì, giovedì e sabato alle ore

20, e da Cagliari per Civitavecchia ogni lunedì, mercoledì e venerdì alle ore 20.

L'itinerario include, inoltre, partenze dal porto di Arbatax ogni martedì e giovedì (ore 02)

per Civitavecchia, e il mercoledì e la domenica (ore 06) in direzione Cagliari. Il nuovo

itinerario continua la nota arricchirà una rete di collegamenti che unisce i principali scali

sardi al resto del Paese e che da tempo la compagnia partenopea si impegna a

potenziare. Di questo network fa parte, dallo scorso giugno, la linea operata in

convenzione che prevede collegamenti tra lo scalo di Cagliari e quelli di Napoli e

Palermo con frequenza bisettimanale da tutti e tre i porti. Nel complesso, grazie al

network Grimaldi, il Sud della Sardegna potrà beneficiare di collegamenti marittimi

nazionali sette giorni su sette. Inoltre, in questo modo il Gruppo offrirà alla sua clientela servizi marittimi tra il porto di

Civitavecchia e tutti i principali scali dell'isola (Cagliari, Olbia e Porto Torres). Sulla linea Civitavecchia-Arbatax-

Cagliari il Gruppo Grimaldi impiegherà il suo moderno traghetto ro/pax Catania. La nave battente bandiera italiana può

trasportare oltre 2.200 metri lineari di merci rotabili (automobili, furgoni, camion, semirimorchi, ecc.) e fino a

955passeggeri. A disposizione di questi ultimi ci sono 93 cabine di varie tipologie (interne, esterne e superior), tutte

con aria condizionata e servizi privati, alcune attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta e per gli animali domestici

che viaggiano al seguito, ed una comoda sala con poltrone reclinabili. Diversi sono i servizi offerti a bordo, quali

ristorante à la carte, self-service, servizio bar h24, negozio, area video games. La compagnia partenopea inizierà ad

operare il collegamento per sei mesi, rispondendo concretamente all'ingente domanda di servizi di trasporto di merci

e passeggeri da e per il Centro-Sud dell'Isola, in attesa di un successivo bando ministeriale che punterà ad assicurare

la continuità marittima per altri cinque anni. Con l'avvio della nuova linea Civitavecchia-Arbatax-Cagliari dimostriamo

nuovamente la nostra vicinanza alle reali istanze del nostro Paese, con particolare riferimento ai passeggeri e alle

aziende di trasporto della Sardegna Centro-Meridionale, che ormai da mesi chiedono servizi di trasporto adeguati alle

loro esigenze. Con i nostri collegamenti facciamo della continuità territoriale non uno slogan ma una realtà,

assicurando ai Sardi il diritto alla mobilità e creando sempre più possibilità per gli operatori economici dell'isola, ha

dichiaratoEmanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo partenopeo. Desidero ringraziare il vertice del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per la fiducia ancora una volta accordataci. Ci impegneremo

per offrire un ottimo servizio come fatto sulla linea Napoli-Cagliari-Palermo che, fin dal suo lancio, è stata fortemente

apprezzata dalla nostra clientela, ha concluso Emanuele Grimaldi. Attualmente il Gruppo Grimaldi offre vari servizi

marittimi da e per la Sardegna, tra cui lo storico collegamento Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona ed altre linee

regolari miste per merci e passeggeri quali Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia e Napoli-Cagliari-Palermo; inoltre,

opera numerosi servizi merci che collegano Porto Torres con Genova e Cagliari con Genova, Livorno, Salerno e

Valencia/Sagunto.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Intergroup e Bellettieri ci riprovano per la banchina 26 di Civitavecchia

Sono passati tre anni e un' amministrazione, così l' accoppiata Intergroup -

Bellettieri ha deciso di riprovare la strada del terminalismo a Civitavecchia. Le

dichiarazioni rilasciate stamane a Il Messaggero da Enrico Luciani, ex numero

uno dell' articolo 17 CPL e oggi neopresidente di Cilp - Cooperativa Impresa

Lavoratori Portuali, su un' istanza di rilascio concessione chiesta dall' agenzia

marittima Bellettieri (una delle società controllate da Cilp) per una banchina nel

porto laziale, hanno trovato riscontro presso l' Autorità di Sistema Portuale. L'

ente, tuttavia, specificando che la domanda non è stata ancora pubblicata

perché se ne sta valutando l' ammissibilità, ha precisato che non è stata

Bellettieri a porre l' istanza. Secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY, infatti,

si tratta invece di Tmc - Terminal Multipurpose Civitavecchia, joint venture fra

Bellettieri e l' Intergroup della famiglia Di Sarno (che detiene il 51% della

partnership). L' accoppiata si formò nel 2018 proprio per tentare la strada

terminalistica sulla banchina 26 di Civitavecchia (lunga oltre 300 metri e dotata

di pescaggi da 15 metri), con l' obiettivo di operarvi traffici di granaglie e altre

rinfuse solide. L' Adsp allora guidata da Francesco di Majo, però, non pubblicò

nemmeno l' istanza, ritenendo che su quella banchina avrebbero dovuto operarsi traffici ro-ro e ro-pax (cui a tutt' oggi

la destina la documentazione rinvenibile sul sito dell' ente e che vi vengono effettivamente operati), similmente all'

adiacente Nuova Darsena Traghetti, all' epoca in costruzione appena più a nord e ormai prossima all' operatività. Da

capire, quindi, se la nuova amministrazione presieduta da Pino Musolino (definito da Luciani 'attivo, preparato e

determinato') intenda procedere in continuità con quella precedente o considerare l' ampliamento merceologico dello

scalo e aprire all' istanza di Tmc, pubblicandola e sottoponendola all' eventuale presentazione di istanze in

concorrenza o opposizione, anche considerato che Luciani ha anche riferito di aver rinsaldato i rapporti col gruppo

Grimaldi, le cui car carrier utilizzano proprio la banchina 26 e i servizi di Cilp. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Autorità Portuale: on line lo Sportello unico amministrativo dedicato alle imprese

Un front-office virtuale per procedimenti amministrativi e autorizzativi delle attività economiche che interagiscono con
l' Ente

BRINDISI - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

attivato lo Sportello unico amministrativo (Sua), un front-office virtuale che,

così come stabilito dalla legge di riforma delle Autorità portuali, "svolge

funzione unica di front-office rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto".

Mercoledì 15 settembre scorso, il Comitato di gestione dell' Ente, deliberando l'

approvazione del regolamento, ha di fatto sancito l' attivazione del Sua, uno

strumento di digitalizzazione e semplificazione teso a migliorare il rapporto tra

l' Autorità e l' utenza, in relazione ai procedimenti amministrativi e autorizzativi

caratteristici dell' operatività portuale, disciplinati dalla Legge n.84/94, dal

Codice delle Navigazione e dalle ordinanze di ciascun porto. Le imprese che

operano nei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, quindi,

attraverso un' unica interfaccia raggiungibile al link https://sua.adspmam.it ,

potranno, per ora, presentare in via telematica istanze per: Richiedere

permessi di accesso in porto (servizio Pass); Richiedere autorizzazioni per

trasporti eccezionali; Iscriversi o richiedere rinnovi nei registri ex art.68 Cod.

Nav. Dal prossimo anno, poi, saranno totalmente digitalizzati tutti gli altri

procedimenti, come le autorizzazioni alle imprese portuali per operazioni e servizi portuali (art.16); le autorizzazioni

per la fornitura del lavoro portuale temporaneo (art.17); e tutte le richieste che riguardano il settore Demanio,

concessioni di aree e banchine, riduzione del canone, rinuncia alla concessione e molto altro. "Abbattiamo le distanze

Ente-imprese e velocizziamo i procedimenti amministrativi per facilitare investimenti e sviluppo - commenta il

presidente di AdSPmam Ugo Patroni Griffi. Per rilanciare un porto è necessario intervenire in maniera determinata e

proficua anche sul sistema economico retro-portuale che deve essere vivo, operoso e attrattivo. E solo un' adeguata

infrastrutturazione e una efficace azione di semplificazione - conclude Patroni Griffi - possono costituire quel volano

necessario a tutti gli straordinari strumenti di cui disponiamo, in questo momento storico, ad esempio Zes e Pnrr

(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), che dobbiamo gestire in maniera perfetta per ottenere le ricadute

economiche tanto auspicate". Lo strumento, infatti, sarà particolarmente performante e costituirà un valore aggiunto

valido in supporto alle esigenze della Zes Interregionale Adriatica. Le aziende che vorranno insediarsi sul territorio,

appunto, potranno interagire con un unico front-office, efficace ed esaustivo, che, oltre a raccogliere le varie istanze,

provvederà contestualmente a registrarle, ad aprire le pratiche conseguenti e a trasmetterle al back-office,

sistemizzando la modulistica per ogni tipologia di richiesta e rendendo disponibili tutte le informazioni utili per

diminuire i tempi del procedimento. "Il Sua attivato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

rappresenta un importante strumento che agevola le imprese snellendo la burocrazia- commenta l' assessore

regionale allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci. È un ottimo esempio di quanto i processi di trasformazione

digitale siano indispensabili per accorciare i tempi, avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando le procedure.

In un momento di grandi opportunità per la nostra regione e per l' intero Sud, in un momento in cui numerose sono le

opportunità di sviluppo per le nostre imprese, immaginare degli strumenti di semplificazione rappresenta un segnale

importante di supporto e di vicinanza al mondo delle imprese". Il portale, Sua, è raggiungibile al link

https://sua.adspmam.it . La consultazione è libera, previo accreditamento attraverso il Servizio Pubblico di Identità

Brindisi Report

Bari
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AdSPMAM: E' on-line lo Sportello Unico Amministrativo (SUA)

Un front-office virtuale per procedimenti amministrativi e autorizzativi delle

attività economiche che interagiscono con l' Ente. L' Autorità d i  Sistema

Portuale del  Mare Adriatico Meridionale ha attivato lo Sportello Unico

Amministrativo (SUA), un front-office virtuale che, così come stabilito dalla

legge di riforma delle Autorità portuali, 'svolge funzione unica di front-office

rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto'. Mercoledì 15 settembre

scorso, il Comitato di gestione dell' Ente, deliberando l' approvazione del

regolamento, ha di fatto sancito l' attivazione del SUA, uno strumento di

digitalizzazione e semplificazione teso a migliorare il rapporto tra l' Autorità e l'

utenza, in relazione ai procedimenti amministrativi e autorizzativi caratteristici

dell' operatività portuale, disciplinati dalla Legge n.84/94, dal Codice delle

Navigazione e dalle ordinanze di ciascun porto. Le imprese che operano nei

porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, quindi, attraverso un'

unica interfaccia raggiungibile al link https://sua.adspmam.it , potranno, per ora,

presentare in via telematica istanze per: -Richiedere permessi di accesso in

porto (servizio PASS) -Richiedere autorizzazioni per trasporti eccezionali -

Iscriversi o richiedere rinnovi nei registri ex art.68 Cod. Nav. Dal prossimo anno, poi, saranno totalmente digitalizzati

tutti gli altri procedimenti, come le autorizzazioni alle imprese portuali per operazioni e servizi portuali (art.16); le

autorizzazioni per la fornitura del lavoro portuale temporaneo (art.17); e tutte le richieste che riguardano il settore

Demanio, concessioni di aree e banchine, riduzione del canone, rinuncia alla concessione e molto altro. 'Abbattiamo

le distanze Ente-imprese e velocizziamo i procedimenti amministrativi per facilitare investimenti e sviluppo- commenta

il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Per rilanciare un porto è necessario intervenire in maniera determinata

e proficua anche sul sistema economico retro-portuale che deve essere vivo, operoso e attrattivo. E solo un'

adeguata infrastrutturazione e una efficace azione di semplificazione- conclude Patroni Griffi- possono costituire quel

volano necessario a tutti gli straordinari strumenti di cui disponiamo, in questo momento storico, ad esempio ZES e

PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), che dobbiamo gestire in maniera perfetta per ottenere le ricadute

economiche tanto auspicate'. Lo strumento, infatti, sarà particolarmente performante e costituirà un valore aggiunto

valido in supporto alle esigenze della ZES Interregionale Adriatica. Le aziende che vorranno insediarsi sul territorio,

appunto, potranno interagire con un unico front-office, efficace ed esaustivo, che, oltre a raccogliere le varie istanze,

provvederà contestualmente a registrarle, ad aprire le pratiche conseguenti e a trasmetterle al back-office,

sistemizzando la modulistica per ogni tipologia di richiesta e rendendo disponibili tutte le informazioni utili per

diminuire i tempi del procedimento. 'Il SUA attivato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

rappresenta un importante strumento che agevola le imprese snellendo la burocrazia- commenta l' assessore

regionale allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci. È un ottimo esempio di quanto i processi di trasformazione

digitale siano indispensabili per accorciare i tempi, avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando le procedure.

In un momento di grandi opportunità per la nostra regione e per l' intero Sud, in un momento in cui numerose sono le

opportunità di sviluppo per le nostre imprese, immaginare degli strumenti di semplificazione rappresenta un segnale

importante di supporto e di vicinanza al mondo delle imprese'. Il portale, SUA, è raggiungibile al link

https://sua.adspmam.it . La consultazione è libera, previo accreditamento attraverso il Servizio Pubblico di Identità

Digitale (SPID). Per l' accesso ai servizi è necessario essere muniti di SPID, mentre per il pagamento

Il Nautilus

Bari
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di tariffe, canoni o spese di istruttoria è necessario utilizzare il sistema PagoPA.

Il Nautilus

Bari
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AdSP Mare Adriatico Meridionale: è on-line SUA un Front-Office virtuale per interagire con
l'ente

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha attivato lo

Sportello Unico Amministrativo (SUA), un front-office virtuale che, così come

stabilito dalla legge di riforma delle Autorità portuali, ' svolge funzione unica di

front-office rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto'. Mercoledì 15

settembre, il Comitato di gestione dell'Ente, deliberando l'approvazione del

regolamento, ha di fatto sancito l'attivazione del SUA, uno strumento di

digitalizzazione e semplificazione teso a migliorare il rapporto tra l'Autorità e

l'utenza, in relazione ai procedimenti amministrativi e autorizzativi caratteristici

dell'operatività portuale, disciplinati dalla Legge n.84/94, dal Codice delle

Navigazione e dalle ordinanze di ciascun porto. Le imprese che operano nei

porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, quindi, attraverso

un'unica interfaccia raggiungibile al link https://sua.adspmam.it , potranno, per

ora, presentare in via telematica istanze per: Richiedere permessi di accesso

in porto (servizio PASS) Richiedere autorizzazioni per trasporti eccezionali

Iscriversi o richiedere rinnovi nei registri ex art.68 Cod. Nav. Dal prossimo

anno, poi, saranno totalmente digitalizzati tutti gli altri procedimenti, come le

autorizzazioni alle imprese portuali per operazioni e servizi portuali (art.16); le autorizzazioni per la fornitura del lavoro

portuale temporaneo (art.17); e tutte le richieste che riguardano il settore Demanio, concessioni di aree e banchine,

riduzione del canone, rinuncia alla concessione e molto altro. ' Abbattiamo le distanze Ente-imprese e velocizziamo i

procedimenti amministrativi per facilitare investimenti e sviluppo - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni

Griffi. Per rilanciare un porto è necessario intervenire in maniera determinata e proficua anche sul sistema economico

retro-portuale che deve essere vivo, operoso e attrattivo. E solo un'adeguata infrastrutturazione e una efficace azione

di semplificazione- conclude Patroni Griffi- possono costituire quel volano necessario a tutti gli straordinari strumenti

di cui disponiamo, in questo momento storico, ad esempio ZES e PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) ,

che dobbiamo gestire in maniera perfetta per ottenere le ricadute economiche tanto auspicate'. Lo strumento, infatti,

sarà particolarmente performante e costituirà un valore aggiunto valido in supporto alle esigenze della ZES

Interregionale Adriatica. Le aziende che vorranno insediarsi sul territorio, appunto, potranno interagire con un unico

front-office , efficace ed esaustivo, che, oltre a raccogliere le varie istanze, provvederà contestualmente a registrarle,

ad aprire le pratiche conseguenti e a trasmetterle al back-office , sistemizzando la modulistica per ogni tipologia di

richiesta e rendendo disponibili tutte le informazioni utili per diminuire i tempi del procedimento. ' Il SUA attivato

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale rappresenta un importante strumento che agevola le

imprese snellendo la burocrazia - commenta l'assessore regionale allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci. È

un ottimo esempio di quanto i processi di trasformazione digitale siano indispensabili per accorciare i tempi,

avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando le procedure. In un momento di grandi opportunità per la nostra

regione e per l'intero Sud, in un momento in cui numerose sono le opportunità di sviluppo per le nostre imprese,

immaginare degli strumenti di semplificazione rappresenta un segnale importante di supporto e di vicinanza al mondo

delle imprese '. Il portale, SUA, è raggiungibile al link https://sua.adspmam.it . La consultazione è libera, previo

accreditamento attraverso il Servizio Pubblico di Identità Digitale (SPID). Per l'accesso ai servizi è necessario essere

muniti di SPID, mentre per il pagamento di tariffe, canoni o spese di istruttoria è necessario utilizzare il sistema

Informatore Navale

Bari
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Adriatico Meridionale, attivo lo Sportello Unico Amministrativo

Il front-office virtuale sarà utile a tutti i soggetti che operano nel porto

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha attivato lo

Sportello Unico Amministrativo (SUA ), il front-office virtuale per i soggetti

deputati ad operare in porto. Il comitato di gestione dell' ente, deliberando l'

approvazione del regolamento, ha di fatto sancito l' attivazione del SUA, uno

strumento di digitalizzazione e semplificazione teso a migliorare il rapporto tra

l' Autorità e l' utenza, in relazione ai procedimenti amministrativi e autorizzativi

caratteristici dell' operatività portuale, disciplinati dalla Legge n.84/94, dal

Codice delle Navigazione e dalle ordinanze di ciascun porto. Le imprese che

operano nei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, quindi,

attraverso un' unica interfaccia raggiungibile al link https://sua.adspmam.it ,

potranno, per ora, presentare in via telematica istanze per: Richiedere

permessi di accesso in porto (servizio PASS) Richiedere autorizzazioni per

trasporti eccezionali Iscriversi o richiedere rinnovi nei registri ex art.68 Cod.

Nav. Dal prossimo anno, poi, saranno totalmente digitalizzati tutti gli altri

procedimenti, come le autorizzazioni alle imprese portuali per operazioni e

servizi portuali (art.16); le autorizzazioni per la fornitura del lavoro portuale

temporaneo (art.17); e tutte le richieste che riguardano il settore Demanio, concessioni di aree e banchine, riduzione

del canone, rinuncia alla concessione e molto altro. "Abbattiamo le distanze ente-imprese e velocizziamo i

procedimenti amministrativi per facilitare investimenti e sviluppo - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni

Griffi. Per rilanciare un porto è necessario intervenire in maniera determinata e proficua anche sul sistema economico

retro-portuale che deve essere vivo, operoso e attrattivo. E solo un' adeguata infrastrutturazione e una efficace

azione di semplificazione- conclude Patroni Griffi- possono costituire quel volano necessario a tutti gli straordinari

strumenti di cui disponiamo, in questo momento storico, ad esempio ZES e PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza), che dobbiamo gestire in maniera perfetta per ottenere le ricadute economiche tanto auspicate". Lo

strumento, infatti, sarà particolarmente performante e costituirà un valore aggiunto valido in supporto alle esigenze

della ZES Interregionale Adriatica. Le aziende che vorranno insediarsi sul territorio, appunto, potranno interagire con

un unico front-office, efficace ed esaustivo, che, oltre a raccogliere le varie istanze, provvederà contestualmente a

registrarle, ad aprire le pratiche conseguenti e a trasmetterle al back-office, sistemizzando la modulistica per ogni

tipologia di richiesta e rendendo disponibili tutte le informazioni utili per diminuire i tempi del procedimento. "Il SUA

attivato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale rappresenta un importante strumento che

agevola le imprese snellendo la burocrazia- commenta l' assessore regionale allo Sviluppo economico, Alessandro

Delli Noci. È un ottimo esempio di quanto i processi di trasformazione digitale siano indispensabili per accorciare i

tempi, avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando le procedure. In un momento di grandi opportunità per la

nostra regione e per l' intero Sud, in un momento in cui numerose sono le opportunità di sviluppo per le nostre

imprese, immaginare degli strumenti di semplificazione rappresenta un segnale importante di supporto e di vicinanza

al mondo delle imprese".

Informazioni Marittime

Bari
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L' AdSP MAM attiva il SUA

di Redazione Port News

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha attivato lo

Sportello Unico Amministrativo (SUA), un front-office virtuale che, così come

stabilito dalla legge di riforma delle Autorità portuali, 'svolge funzione unica di

front-office rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto'. Le imprese che

operano nei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, quindi,

attraverso un' unica interfaccia raggiungibile al link https://sua.adspmam.it,

potranno, per ora, presentare in via telematica istanze per: Richiedere

permessi di accesso in porto (servizio PASS), autorizzazioni per trasporti

eccezionali, Iscriversi o richiedere rinnovi nei registri ex art.68 Cod. Nav. Dal

prossimo anno, poi, saranno totalmente digitalizzati tutti gli altri procedimenti,

come le autorizzazioni alle imprese portuali per operazioni e servizi portuali

(art.16); le autorizzazioni per la fornitura del lavoro portuale temporaneo

(art.17); e tutte le richieste che riguardano il settore Demanio, concessioni di

aree e banchine, riduzione del canone, rinuncia alla concessione e molto altro.

'Abbattiamo le distanze Ente-imprese e velocizziamo i procedimenti

amministrativi per facilitare investimenti e sviluppo" ha commenta il presidente

di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. "Per rilanciare un porto è necessario intervenire in maniera determinata e proficua

anche sul sistema economico retro-portuale che deve essere vivo, operoso e attrattivo. Solo un' adeguata

infrastrutturazione e una efficace azione di semplificazione possono costituire quel volano necessario a tutti gli

straordinari strumenti di cui disponiamo, in questo momento storico, ad esempio ZES e PNRR (Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza), che dobbiamo gestire in maniera perfetta per ottenere le ricadute economiche tanto auspicate'.

Port News

Bari
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L' International Propeller Club Port of Brindisi presenta: Shipping Industry a confronto

Evento promosso dall' International Propeller Club Port of Brindisi 'La nuova

rivoluzione industriale sotto-banchina' Negli ultimi 250 anni l' avvento delle

fabbriche ha cambiato le sorti dell' economia dei paesi più ricchi e ha dato

forma a quello che è il Mondo attuale. Occorre analizzare le origini, gli sviluppi

e le inversioni di tendenza alternate a periodi di crisi (quest' ultimi, come nell'

attuale periodo, dettati da eventi imprevedibili come il Covid-19 o il blocco del

Canale di Suez) per arrivare a parlare dell' ultimo capitolo della nostra storia,

caratterizzato dalla globalizzazione (anche regionale) e dall' avvento della

rivoluzione digitale. Una nuova era oggi è alle porte: 'La nuova rivoluzione

industriale sotto-banchina'. Il programma previsto per il 24 settembre 2021,

organizzato sia in presenza che con modalità 'da remoto', vuole essere una

giornata dedicata a tutto il mondo industriale, locale, regionale e nazionale. Si

affronteranno i temi della Blue Economy, della digitalizzazione, della

formazione, della transizione energetica e della re-industrializzazione. L'

obiettivo, ovviamente, è quello di intercettare e creare nuove opportunità di

lavoro e sviluppo per la piattaforma logistica della Puglia e, in particolar modo,

per Brindisi. La Regione Puglia, difatti, punta molto sullo sviluppo delle infrastrutture strategiche e della mobilità

sostenibile, potendo contare su invidiabili punti di forza quali: -il suo posizionamento nel Mediterraneo; -la capillarità

delle attività produttive (la Puglia è la seconda regione in Italia per numero di presenze industriali-manifatturiere che

esportano in tutto il Mondo); -la presenza di attività siderurgiche; -la presenza di un tri-polo portuale come Brindisi,

Bari e Taranto, servito anche da altri porti minori; -la disponibilità di un prodotto turistico ad alto valore aggiunto. In

questo contesto altamente competitivo, il porto di Brindisi può concretamente essere soggetto propulsore per la

Puglia e il Mezzogiorno, in grado di conquistare una posizione di riferimento nel Mediterraneo nel campo della

logistica e dei trasporti. Riconosciuto per la sua importanza commerciale sin dai tempi dell' antica Roma, il porto di

Brindisi ha assunto negli anni una crescente vocazione turistica e industriale. Oggi, complice l' avvento delle nuove

autostrade del mare che connettono il versante tirreno a quello adriatico, il porto di Brindisi assume una nuova

centralità, congiungendo diversi traffici che partono dai Balcani, dal Nord Europa, dalla Spagna, sino ad arrivare alla

Sicilia e all' Africa. Non solo, il porto è attraversato da una significativa transizione industriale che puòdeterminare una

vera e propria ri-funzionalizzazione dello stesso scalo a vantaggio di nuovi traffici. Alcuni tra i principali punti di forza

dell' area portuale di Brindisi sono: -la presenza di una 'Super ZES' che, per le sue peculiarità e potenzialità, è unica in

Italia; -l' area di Capobianco, futuro porto franco estremamente attrattivo per il reshoring e l' Industria 4.0; -la

disponibilità di aree portuali di 12 ettari con possibilità di crescita fino a 40 ettari; -l' implementazione di una Zona

Franca Doganale privata; -la presenza di aree e banchine portuali libere dai limiti di dragaggio e del cono d'

atterraggio; -la presenza di un collegamento ferroviario nell' area portuale che consente il trasporto intermodale; -la

prossima realizzazione di un collegamento ferroviario tra l' aeroporto e la rete ferroviaria. Dunque, il porto di Brindisi,

assieme ai vicini scali di Taranto e Bari, fa parte di un sistema portuale integrato unico a livello meridionale che può

rilanciare l' intero Mezzogiorno e garantire nuove opportunità di sviluppo e di riqualificazione ambientale e sociale.

Bisogna, pertanto, cogliere le opportunità di questo eccezionale momento storico, intercettare tutte le linee di

finanziamento disponibili (PNRR ecc.) e rilanciare il comparto portuale brindisino e pugliese. Questo è il momento di

non sbagliare e di fare sul serio. Questo è il momento delle scelte. Partiamo da Brindisi. Parliamone a Brindisi. In

Il Nautilus

Brindisi
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dell' evento, gli spazi della stazione marittima si tingeranno d' arte con creazioni che omaggiano la città di Brindisi

ed il mare, realizzate dagli artisti: Genny Giammaruco, Giulia Ruggiero e Nuno Nascimento. Allestimento a cura di

Ilaria Caravaglio e Valeria Gatti. Seguiteci sulla nostra pagina: https://www.linkedin.com/company/70427307 Per

informazioni  su l l '  evento:  ht tps: / /sh ipping-40.sharevent . i t / i t - IT/  Di  segui to i l  l ink per  iscr ivers i :

https://www.eventbrite.it/e/1 70292456321 Vi aspettiamo!

Il Nautilus

Brindisi
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La rivoluzione sotto-banchina. Convegno del Propeller Club di Brindisi

Il 24 settembre, in presenza e in remoto, una giornata dedicata al cluster locale e nazionale

Negli ultimi 250 anni l' avvento delle fabbriche ha cambiato le sorti dell'

economia dei paesi più ricchi e ha dato forma a quello che è il mondo attuale.

Occorre analizzare le origini, gli sviluppi e le inversioni di tendenza alternate a

periodi  di  cr is i ,  per arr ivare a par lare anche di  global izzazione e

digitalizzazione. È il tema del convegno promosso dall' International Propeller

Club Port of Brindisi - La nuova rivoluzione industriale sotto-banchina - che si

terrà il 24 settembre, sia in presenza che in remoto. In occasione dell' evento,

gli spazi della stazione marittima si tingeranno d' arte con creazioni che

omaggiano la città di Brindisi ed il mare, realizzate dagli artisti: Genny

Giammaruco, Giulia Ruggiero e Nuno Nascimento. Allestimento a cura di Ilaria

Caravaglio e Valeria Gatti. Si affronteranno i temi dell' economia blu, della

digitalizzazione, della formazione, della transizione energetica e della re-

industrializzazione. L' obiettivo è quello di intercettare e creare nuove

opportunità di lavoro e sviluppo per la piattaforma logistica della Puglia e, in

particolar modo, per Brindisi. «Bisogna cogliere - spiega la presidente del

Propeller di Brindisi, Maria De Luca - le opportunità di questo eccezionale

momento storico, intercettare tutte le linee di finanziamento disponibili (PNRR ecc.) e rilanciare il comparto portuale

brindisino e pugliese. Questo è il momento di non sbagliare e di fare sul serio. Questo è il momento delle scelte.

Partiamo da Brindisi. Parliamone a Brindisi». La Regione Puglia sta puntando allo sviluppo delle infrastrutture

strategiche e della mobilità sostenibile, potendo contare su invidiabili punti di forza quali: il suo posizionamento nel

Mediterraneo; la capillarità delle attività produttive (la Puglia è la seconda regione in Italia per numero di presenze

industriali-manifatturiere che esportano in tutto il Mondo); la presenza di attività siderurgiche; la presenza di un tri-polo

portuale come Brindisi, Bari e Taranto, servito anche da altri porti minori; la disponibilità di un prodotto turistico ad alto

valore aggiunto. In questo contesto altamente competitivo, il porto di Brindisi può concretamente essere soggetto

propulsore per la Puglia e il Mezzogiorno, in grado di conquistare una posizione di riferimento nel Mediterraneo nel

campo della logistica e dei trasporti. Riconosciuto per la sua importanza commerciale sin dai tempi dell' antica Roma,

il porto di Brindisi ha assunto negli anni una crescente vocazione turistica e industriale. Oggi, complice l' avvento delle

nuove autostrade del mare che connettono il versante tirreno a quello adriatico, il porto di Brindisi assume una nuova

centralità, congiungendo diversi traffici che partono dai Balcani, dal Nord Europa, dalla Spagna, sino ad arrivare alla

Sicilia e all' Africa. Non solo, il porto è attraversato da una significativa transizione industriale che può determinare

una vera e propria ri-funzionalizzazione dello stesso scalo a vantaggio di nuovi traffici. Alcuni tra i principali punti di

forza dell' area portuale di Brindisi sono: la presenza di una "Super ZES" che, per le sue peculiarità e potenzialità, è

unica in Italia; l' area di Capobianco, futuro porto franco estremamente attrattivo per il reshoring e l' Industria 4.0; la

disponibilità di aree portuali di 12 ettari con possibilità di crescita fino a 40 ettari; l' implementazione di una Zona

Franca Doganale privata; la presenza di aree e banchine portuali libere dai limiti di dragaggio e del cono d'

atterraggio; la presenza di un collegamento ferroviario nell' area portuale che consente il trasporto intermodale; la

prossima realizzazione di un collegamento ferroviario tra l' aeroporto e la rete ferroviaria. Dunque, il porto di Brindisi,

assieme ai vicini scali di Taranto e Bari, fa parte di un sistema portuale integrato unico a livello meridionale che può

rilanciare l' intero Mezzogiorno e garantire nuove opportunità di sviluppo e di riqualificazione ambientale e sociale. -

Informazioni Marittime

Brindisi
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La nuova rivoluzione industriale sotto-banchina

Evento promosso dall'International Propeller Club Port of Brindisi

Redazione

BRINDISI La nuova rivoluzione industriale sotto-banchina, è il titolo

dell'evento promosso dall'International Propeller Club Port of Brindisi. Negli

ultimi 250 anni l'avvento delle fabbriche ha cambiato le sorti dell'economia dei

paesi più ricchi e ha dato forma a quello che è il Mondo attuale. Occorre

analizzare le origini, gli sviluppi e le inversioni di tendenza alternate a periodi

di crisi (quest'ultimi, come nell'attuale periodo, dettati da eventi imprevedibili

come il Covid-19 o il blocco del Canale di Suez) per arrivare a parlare

dell'ultimo capitolo della nostra storia, caratterizzato dalla globalizzazione

(anche regionale) e dall'avvento della rivoluzione digitale. Una nuova era oggi

è alle porte: La nuova rivoluzione industriale sotto-banchina. Il programma

previsto per il 24 Settembre, organizzato sia in presenza che con modalità da

remoto, vuole essere una giornata dedicata a tutto il mondo industriale, locale,

regionale e nazionale. Si affronteranno i temi della Blue Economy, della

digitalizzazione, della formazione, della transizione energetica e della re-

industrializzazione. L'obiettivo, ovviamente, è quello di intercettare e creare

nuove opportunità di lavoro e sviluppo per la piattaforma logistica della Puglia

e, in particolar modo, per Brindisi. La Regione Puglia, difatti, punta molto sullo sviluppo delle infrastrutture strategiche

e della mobilità sostenibile, potendo contare su invidiabili punti di forza quali il suo posizionamento nel Mediterraneo;

la capillarità delle attività produttive (la Puglia è la seconda regione in Italia per numero di presenze industriali-

manifatturiere che esportano in tutto il Mondo); la presenza di attività siderurgiche e di un tri-polo portuale come

Brindisi, Bari e Taranto, servito anche da altri porti minori; la disponibilità di un prodotto turistico ad alto valore

aggiunto. In questo contesto altamente competitivo, il porto di Brindisi può concretamente essere soggetto propulsore

per la Puglia e il Mezzogiorno, in grado di conquistare una posizione di riferimento nel Mediterraneo nel campo della

logistica e dei trasporti. Riconosciuto per la sua importanza commerciale sin dai tempi dell'antica Roma, il porto di

Brindisi ha assunto negli anni una crescente vocazione turistica e industriale. Oggi, complice l'avvento delle nuove

autostrade del mare che connettono il versante tirreno a quello adriatico, il porto di Brindisi assume una nuova

centralità, congiungendo diversi traffici che partono dai Balcani, dal Nord Europa, dalla Spagna, sino ad arrivare alla

Sicilia e all'Africa. Non solo, il porto è attraversato da una significativa transizione industriale che può determinare una

vera e propria ri-funzionalizzazione dello stesso scalo a vantaggio di nuovi traffici. Bisogna cogliere le opportunità di

questo eccezionale momento storico, intercettare tutte le linee di finanziamento disponibili (PNRR ecc.) e rilanciare il

comparto portuale brindisino e pugliese. In occasione dell'evento, gli spazi della stazione marittima si tingeranno

d'arte con creazioni che omaggiano la città di Brindisi ed il mare, realizzate dagli artisti: Genny Giammaruco, Giulia

Ruggiero e Nuno Nascimento. Allestimento a cura di Ilaria Caravaglio e Valeria Gatti.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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"La nuova rivoluzione industriale sotto-banchina"

GAM EDITORI

21 settembre 2021 - Negli ultimi 250 anni l' avvento delle fabbriche ha cambiato

le sorti dell' economia dei paesi più ricchi e ha dato forma a quello che è il

Mondo attuale. Occorre analizzare le origini, gli sviluppi e le inversioni di

tendenza alternate a periodi di crisi (quest' ultimi, come nell' attuale periodo,

dettati da eventi imprevedibili come il Covid-19 o il blocco del Canale di Suez)

per arrivare a parlare dell' ultimo capitolo della nostra storia, caratterizzato dalla

globalizzazione (anche regionale) e dall' avvento della rivoluzione digitale. Una

Primo Magazine

Brindisi
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nuova era oggi è alle porte: "La nuova rivoluzione industriale sotto-banchina". Il

programma previsto per il 24 settembre 2021 a Brindisi, organizzato sia in

presenza che con modalità "da remoto", vuole essere una giornata dedicata a

tutto il mondo industriale, locale, regionale e nazionale. Si affronteranno i temi

della Blue Economy, della digitalizzazione, della formazione, della transizione

energetica e della re-industrializzazione. L' obiettivo, ovviamente, è quello di

intercettare e creare nuove opportunità di lavoro e sviluppo per la piattaforma

logistica della Puglia e, in particolar modo, per Brindisi. La Regione Puglia,

difatti, punta molto sullo sviluppo delle infrastrutture strategiche e della mobilità

sostenibile, potendo contare su invidiabili punti di forza quali: il suo posizionamento nel Mediterraneo; la capillarità

delle attività produttive (la Puglia è la seconda regione in Italia per numero di presenze industriali-manifatturiere che

esportano in tutto il Mondo); la presenza di attività siderurgiche; la presenza di un tri-polo portuale come Brindisi, Bari

e Taranto, servito anche da altri porti minori; la disponibilità di un prodotto turistico ad alto valore aggiunto. In questo

contesto altamente competitivo, il porto di Brindisi può concretamente essere soggetto propulsore per la Puglia e il

Mezzogiorno, in grado di conquistare una posizione di riferimento nel Mediterraneo nel campo della logistica e dei

trasporti. Alcuni tra i principali punti di forza dell' area portuale di Brindisi sono: la presenza di una "Super ZES" che,

per le sue peculiarità e potenzialità, è unica in Italia; l' area di Capobianco, futuro porto franco estremamente attrattivo

per il reshoring e l' Industria 4.0; la disponibilità di aree portuali di 12 ettari con possibilità di crescita fino a 40 ettari; l'

implementazione di una Zona Franca Doganale privata; la presenza di aree e banchine portuali libere dai limiti di

dragaggio e del cono d' atterraggio; la presenza di un collegamento ferroviario nell' area portuale che consente il

trasporto intermodale; la prossima realizzazione di un collegamento ferroviario tra l' aeroporto e la rete ferroviaria.
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Porti: avviati lavori bonifica e riqualificazione a Vibo

Obiettivi assicurare la crescita economica e tutelare l' ambiente

(ANSA) - VIBO VALENTIA, 21 SET - Iniziano questa mattina i lavori di bonifica

e riqualificazione ambientale di un' area demaniale all' interno del porto di Vibo

Valentia. A pochi mesi dall' insediamento, l' Autorità portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, è scritto in una

nota, "procede speditamente a mettere in pratica la propria politica, che punta a

garantire la crescita dello scalo portuale vibonese, nell' osservanza della

normativa relativa alla sostenibilità ambientale". "L' obiettivo - prosegue la nota

- è quello di assicurare la crescita dell' attività economica di settore, ma anche

di garantire il pieno rispetto delle norme di tutela ambientale, attraverso la

riconversione di specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno contribuito a

non fare decollare il porto di Vibo Valentia. Nello specifico, attraverso l' attività

di bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione di un manufatto

fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si procederà alla

rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il progetto prevede,

altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura, che negli anni ha

alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l' area. Saranno rimosse le

lastre in eternit dalla copertura di un altro fabbricato, presente nella stessa area, con successiva ricopertura con

materiale a norma di legge. Temporaneamente, sarà rimosso un lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di

agevolare i lavori, da riposizionare a chiusura cantiere. Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente,

con il prolungamento della stessa. Mentre a garanzia della sicurezza dell' area, saranno realizzati impianti di video

sorveglianza ed illuminazione interna ed esterna". Il progetto di bonifica e riqualificazione dell' area demaniale è parte

integrate dell' atto formale di concessione, rilasciato dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato con

decreto dalla Direzione Marittima di Reggio Calabria, avente ad oggetto l' occupazione di una zona di demanio

marittimo di 2.100 metri quadrati, in località "Porto Commerciale". Scopo della richiesta concessoria è la

realizzazione di un cantiere navale con annessa area di sosta per imbarcazioni da diporto, ad opera della ditta

MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di assicurare la piena operatività dello scalo portuale di Vibo Valentia,

appena insediatosi, l' Ente ha provveduto a disciplinare, con specifico provvedimento regolatorio, le attività di

demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti. Come già disposto dall' atto concessorio, si tratta di attività che

rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato ad effettuare la bonifica e la riqualificazione dell' area, in modo

propedeutico alla realizzazione del cantiere navale. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vibo Valentia, partono i lavori di bonifica e di riqualificazione interni all' area portuale

redazione

Iniziano, questa mattina, i lavori di bonifica e riqualificazione ambientale di un'

area demaniale all' interno del porto di Vibo Valentia. A pochi mesi dall'

insediamento, l' Autorità portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata

dal presidente Andrea Agostinelli, procede speditamente a mettere in pratica la

propria politica, che punta a garantire la crescita dello scalo portuale vibonese,

nell' osservanza della normativa relativa alla sostenibilità ambientale. L'

obiettivo è quello di assicurare la crescita dell' attività economica di settore, ma

anche di garantire il pieno rispetto delle norme di tutela ambientale, attraverso

la riconversione di specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno contribuito

a non fare decollare il porto di Vibo Valentia. Nello specifico, attraverso l'

attività di bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione di un

manufatto fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si

procederà alla rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il

progetto prevede, altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura,

che negli anni ha alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l' area.

Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un altro fabbricato,

presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge. Temporaneamente, sarà

rimosso un lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da riposizionare a chiusura cantiere.

Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento della stessa. Mentre a garanzia della

sicurezza dell' area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione interna ed esterna. Il progetto di

bonifica e riqualificazione dell' area demaniale è parte integrate dell' atto formale di concessione, rilasciato dalla

Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione Marittima di Reggio Calabria, avente ad

oggetto l' occupazione di una zona di demanio marittimo di 2.100 metri quadrati, in località 'Porto Commerciale'.

Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con annessa area di sosta per imbarcazioni

da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di assicurare la piena operatività dello

scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l' Ente ha provveduto a disciplinare, con specifico provvedimento

regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti. Come già disposto dall' atto concessorio,

si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato ad effettuare la bonifica e la

riqualificazione dell' area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vibo Valentia: al via i lavori di bonifica e riqualificazione dell' area portuale

(FERPRESS) Vibo Valenzia, 21 SET Iniziano, questa mattina, i lavori di

bonifica e riqualificazione ambientale di un'area demaniale all'interno del porto

di Vibo Valentia. A pochi mesi dall'insediamento, l'Autorità portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, procede

speditamente a mettere in pratica la propria politica, che punta a garantire la

crescita dello scalo portuale vibonese, nell'osservanza della normativa relativa

alla sostenibilità ambientale.L'obiettivo è quello di assicurare la crescita

dell'attività economica di settore, ma anche di garantire il pieno rispetto delle

norme di tutela ambientale, attraverso la riconversione di specifiche zone che,

nel corso del tempo, hanno contribuito a non fare decollare il porto di Vibo

Valentia. Nello specifico, attraverso l'attività di bonifica e riqualificazione, si

procederà alla demolizione di un manufatto fatiscente, posto a ridosso di via

Vespucci.Nel contempo, si procederà alla rimozione del materiale in amianto

posto sul relativo tetto. Il progetto prevede, altresì, la demolizione di un

capannone, privo di copertura, che negli anni ha alimentato le condizioni di

degrado in cui ha versato l'area.Saranno rimosse le lastre in eternit dalla

copertura di un altro fabbricato, presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di

legge. Temporaneamente, sarà rimosso un lampione dell'illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da

riposizionare a chiusura cantiere.Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento

della stessa. Mentre a garanzia della sicurezza dell'area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed

illuminazione interna ed esterna.Il progetto di bonifica e riqualificazione dell'area demaniale è parte integrate dell'atto

formale di concessione, rilasciato dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione

Marittima di Reggio Calabria, avente ad oggetto l'occupazione di una zona di demanio marittimo di 2.100 metri

quadrati, in località Porto Commerciale. Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con

annessa area di sosta per imbarcazioni da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì.Al fine, quindi, di

assicurare la piena operatività dello scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l'Ente ha provveduto a

disciplinare, con specifico provvedimento regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti.

Come già disposto dall'atto concessorio, si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato

ad effettuare la bonifica e la riqualificazione dell'area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Avviati lavori riqualificazione ambientale all' interno del porto di Vibo

Vibo Valentia - Sono iniziati questa mattina i lavori di bonifica e riqualificazione

ambientale di un' area demaniale all' interno del porto di Vibo Valentia. Lo

comunica l' Autorità portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. "L' obiettivo -

si legge in un comunicato - è quello di assicurare la crescita dell' attività

economica di settore, ma anche di garantire il pieno rispetto delle norme di

tutela ambientale, attraverso la riconversione di specifiche zone che, nel corso

del tempo, hanno contribuito a non fare decollare il porto di Vibo Valentia. Nello

specifico, attraverso l' attività di bonifica e riqualificazione, si procederà alla

demolizione di un manufatto fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel

contempo - si fa rilevare - si procederà alla rimozione del materiale in amianto

posto sul relativo tetto. Il progetto prevede, altresì, la demolizione di un

capannone, privo di copertura, che negli anni ha alimentato le condizioni di

degrado in cui ha versato l' area. Saranno rimosse le lastre in eternit dalla

copertura di un altro fabbricato, presente nella stessa area, con successiva

ricopertura con materiale a norma di legge. Temporaneamente, sarà rimosso

un lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da

riposizionare a chiusura cantiere. Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento

della stessa". A garanzia della sicurezza dell' area, si legge infine, "saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed

illuminazione interna ed esterna".

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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VIBO VALENTIA: PARTONO I LAVORI DI BONIFICA E RIQUALIFICAZIONE INTERNI ALL'
AREA PORTUALE

Iniziano, questa mattina, i lavori di bonifica e riqualificazione ambientale di un'

area demaniale all' interno del porto di Vibo Valentia. A pochi mesi dall'

insediamento, l' Autorità portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata

dal presidente Andrea Agostinelli, procede speditamente a mettere in pratica la

propria politica, che punta a garantire la crescita dello scalo portuale vibonese,

nell' osservanza della normativa relativa alla sostenibilità ambientale. L'

obiettivo è quello di assicurare la crescita dell' attività economica di settore, ma

anche di garantire il pieno rispetto delle norme di tutela ambientale, attraverso

la riconversione di specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno contribuito

a non fare decollare il porto di Vibo Valentia. Nello specifico, attraverso l'

attività di bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione di un

manufatto fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si

procederà alla rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il

progetto prevede, altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura,

che negli anni ha alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l' area.

Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un altro fabbricato,

presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge. Temporaneamente, sarà

rimosso un lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da riposizionare a chiusura cantiere.

Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento della stessa. Mentre a garanzia della

sicurezza dell' area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione interna ed esterna. Il progetto di

bonifica e riqualificazione dell' area demaniale è parte integrate dell' atto formale di concessione, rilasciato dalla

Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione Marittima di Reggio Calabria, avente ad

oggetto l' occupazione di una zona di demanio marittimo di 2.100 metri quadrati, in località 'Porto Commerciale'.

Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con annessa area di sosta per imbarcazioni

da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di assicurare la piena operatività dello

scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l' Ente ha provveduto a disciplinare, con specifico provvedimento

regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti. Come già disposto dall' atto concessorio,

si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato ad effettuare la bonifica e la

riqualificazione dell' area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vibo Marina, al via i lavori di bonifica e riqualificazione nell' area portuale

Saranno demolite due strutture fatiscenti, rimosse le lastre in eternit dalla copertura di altri fabbricati e realizzato un
impianto di videosorveglianza

Redazione

Iniziano, questa mattina, i lavori di bonifica e riqualificazione ambientale di un'

area demaniale all' interno del porto di Vibo Marina . «A pochi mesi dall'

insediamento - informa una nota -, l' Autorità portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio , guidata dal presidente Andrea Agostinelli, procede

speditamente a mettere in pratica la propria politica, che punta a garantire la

crescita dello scalo portuale vibonese , nell' osservanza della normativa relativa

alla sostenibilità ambientale. L' obiettivo è quello di assicurare la crescita dell'

attività economica di settore, ma anche di garantire il pieno rispetto delle norme

di tutela ambientale , attraverso la riconversione di specifiche zone che, nel

corso del tempo, hanno contribuito a non fare decollare il porto di Vibo

Valentia». [Continua in basso] I lavori di bonifica e riqualificazione ambientale Il

lampione da eliminare temporaneamente Nello specifico, attraverso l' attività di

bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione di un manufatto

fatiscente , posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si procederà alla

rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il progetto prevede,

altresì, la demolizione di un capannone , privo di copertura, che negli anni ha

alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l' area. Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un

altro fabbricato, presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge.

Temporaneamente, sarà rimosso un lampione dell' illuminazione pubblica , al fine di agevolare i lavori, da

riposizionare a chiusura cantiere. Sarà poi ristrutturata una parte di recensione esistente , con il prolungamento della

stessa. Mentre a garanzia della sicurezza dell' area, saranno realizzati impianti di videosorveglianza ed illuminazione

interna ed esterna. Obiettivo realizzare un cantiere navale Il progetto di bonifica e riqualificazione dell' area demaniale

è parte integrante dell' atto formale di concessione , rilasciato dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato

con decreto dalla Direzione Marittima di Reggio Calabria, avente ad oggetto l' occupazione di una zona di demanio

marittimo di 2.100 metri quadrati, in località 'Porto Commerciale' . Scopo della richiesta concessoria è la

realizzazione di un cantiere navale con annessa area di sosta per imbarcazioni da diporto, ad opera della ditta

MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di assicurare la piena operatività dello scalo portuale di Vibo Marina, l'

Ente ha provveduto a disciplinare, con specifico provvedimento regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei

manufatti preesistenti. Come già disposto dall' atto concessorio, si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del

concessionario, chiamato ad effettuare la bonifica e la riqualificazione dell' area, in modo propedeutico alla

realizzazione del cantiere navale .

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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VIBO VALENTIA: PARTONO I LAVORI DI BONIFICA E RIQUALIFICAZIONE INTERNI
ALL'AREA PORTUALE

Iniziano, questa mattina, i lavori di bonifica e riqualificazione ambientale di

un'area demaniale all'interno del porto di Vibo Valentia. A pochi mesi

dall'insediamento, l'Autorità portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

guidata dal presidente Andrea Agostinelli, procede speditamente a mettere in

pratica la propria politica, che punta a garantire la crescita dello scalo portuale

vibonese, nell'osservanza della normativa relativa alla sostenibilità ambientale.

L'obiettivo è quello di assicurare la crescita dell'attività economica di settore,

ma anche di garantire il pieno rispetto delle norme di tutela ambientale,

attraverso la riconversione di specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno

contribuito a non fare decollare il porto di Vibo Valentia. Nello specifico,

attraverso l'attività di bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione

di un manufatto fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si

procederà alla rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il

progetto prevede, altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura,

che negli anni ha alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l'area.

Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un altro fabbricato,

presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge. Temporaneamente, sarà

rimosso un lampione dell'illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da riposizionare a chiusura cantiere. Sarà,

quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento della stessa. Mentre a garanzia della

sicurezza dell'area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione interna ed esterna. Il progetto di

bonifica e riqualificazione dell'area demaniale è parte integrate dell'atto formale di concessione, rilasciato dalla

Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione Marittima di Reggio Calabria, avente ad

oggetto l'occupazione di una zona di demanio marittimo di 2.100 metri quadrati, in località 'Porto Commerciale'.

Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con annessa area di sosta per imbarcazioni

da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di assicurare la piena operatività dello

scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l'Ente ha provveduto a disciplinare, con specifico provvedimento

regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti. Come già disposto dall'atto concessorio,

si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato ad effettuare la bonifica e la

riqualificazione dell'area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Inizia la bonifica del demanio portuale di Vibo Valentia

Rimozione di amianto ed eternit, demolizione di un capannone e videosorveglianza, per un' area estesa 2 mila metri
quadri

Iniziano questa mattina i lavori di bonifica di un' area demaniale del porto di

Vibo Valentia. Si procederà in primo luogo alla rimozione dell' amianto presente

sul tetto di un capannone. Il progetto prevede, altresì, la demolizione di un altro

capannone privo di copertura, che negli anni ha contribuito al degrado dell'

area. Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un altro fabbricato,

sostituendole con materiali conformi. Temporaneamente, sarà rimosso un

lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da

riposizionare a chiusura cantiere. Sarà ristrutturata una parte di recinzione

esistente, con il prolungamento della stessa, mentre a garanzia della sicurezza

dell' area saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione

interna ed esterna. Il progetto di bonifica e riqualificazione dell' area demaniale

è parte integrate dell' atto formale di concessione, rilasciato dalla Capitaneria di

Porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla direzione marittima di

Reggio Calabria, avente ad oggetto l' occupazione di una zona di demanio

marittimo di 2,100 metri quadrati, in località "Porto Commerciale". Scopo della

richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con annessa area

di sosta per imbarcazioni da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì. Le attività di demolizione e

rimozione dei manufatti preesistenti rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato ad effettuare la bonifica e

la riqualificazione dell' area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale. A pochi mesi dall'

insediamento, l' Autorità portuale del Tirreno Meridionale e dello Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli,

«procede speditamente - si legge in una nota - a mettere in pratica la propria politica, che punta a garantire la crescita

dello scalo portuale vibonese, nell' osservanza della normativa relativa alla sostenibilità ambientale. L' obiettivo è

quello di assicurare la crescita dell' attività economica di settore, ma anche di garantire il pieno rispetto delle norme di

tutela ambientale, attraverso la riconversione di specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno contribuito a non

fare decollare il porto di Vibo Valentia. Nello specifico, attraverso l' attività di bonifica e riqualificazione, si procederà

alla demolizione di un manufatto fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Lavori di bonifica nel porto di Vibo Valentia

Assicurare la crescita dell'attività economica e garantire il pieno rispetto delle norme di tutela ambientale

Vezio Benetti

VIBO VALENTIA Lavori di bonifica e riqualificazione ambientale di un'area

demania le  a l l ' in terno de l  por to  d i  V ibo Va lent ia .  A  poch i  mes i

dall'insediamento, l'Autorità portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio,

guidata dal presidente Andrea Agostinelli, procede speditamente a mettere in

pratica la propria politica, che punta a garantire la crescita dello scalo portuale

vibonese, nell'osservanza della normativa relativa alla sostenibilità ambientale.

L'obiettivo è quello di assicurare la crescita dell'attività economica di settore,

ma anche di garantire il pieno rispetto delle norme di tutela ambientale,

attraverso la riconversione di specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno

contribuito a non fare decollare il porto di Vibo Valentia. Nello specifico,

attraverso l'attività di bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione

di un manufatto fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si

procederà alla rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il

progetto prevede, altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura,

che negli anni ha alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l'area.

Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un altro fabbricato,

presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge. Temporaneamente, sarà

rimosso un lampione dell'illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da riposizionare a chiusura cantiere. Sarà,

quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento della stessa. Mentre a garanzia della

sicurezza dell'area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione interna ed esterna. Il progetto dei

lavori di bonifica e riqualificazione dell'area demaniale è parte integrate dell'atto formale di concessione, rilasciato

dalla Capitaneria di porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione marittima di Reggio Calabria,

avente ad oggetto l'occupazione di una zona di demanio marittimo di 2.100 metri quadrati, in località Porto

Commerciale. Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con annessa area di sosta

per imbarcazioni da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di assicurare la piena

operatività dello scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l'Ente ha provveduto a disciplinare, con specifico

provvedimento regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti. Come già disposto

dall'atto concessorio, si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato ad effettuare la

bonifica e la riqualificazione dell'area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Avviati lavori di bonifica e riqualificazione nel porto di Vibo

Avviati lavori di bonifica e riqualificazione nel porto di Vibo 21 set 21 Iniziano

questa mattina i lavori di bonifica e riqualificazione ambientale di un' area

demaniale all '  interno del porto di Vibo Valentia. A pochi mesi dall '

insediamento, l' Autorità portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata

dal presidente Andrea Agostinelli, è scritto in una nota, "procede speditamente

a mettere in pratica la propria politica, che punta a garantire la crescita dello

scalo portuale vibonese, nell' osservanza della normativa relativa alla

sostenibilità ambientale". "L' obiettivo - prosegue la nota - è quello di assicurare

la crescita dell' attività economica di settore, ma anche di garantire il pieno

rispetto delle norme di tutela ambientale, attraverso la riconversione di

specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno contribuito a non fare

decollare il porto di Vibo Valentia. Nello specifico, attraverso l' attività di

bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione di un manufatto

fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si procederà alla

rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il progetto prevede,

altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura, che negli anni ha

alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l' area. Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un

altro fabbricato, presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge.

Temporaneamente, sarà rimosso un lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da riposizionare

a chiusura cantiere. Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento della stessa.

Mentre a garanzia della sicurezza dell' area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione interna

ed esterna". Il progetto di bonifica e riqualificazione dell' area demaniale è parte integrate dell' atto formale di

concessione, rilasciato dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione Marittima

di Reggio Calabria, avente ad oggetto l' occupazione di una zona di demanio marittimo di 2.100 metri quadrati, in

località "Porto Commerciale". Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con annessa

area di sosta per imbarcazioni da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di

assicurare la piena operatività dello scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l' Ente ha provveduto a

disciplinare, con specifico provvedimento regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti.

Come già disposto dall' atto concessorio, si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato

ad effettuare la bonifica e la riqualificazione dell' area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale.

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Nuova Cosenza

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Vibo Valentia: partono i lavori di bonifica e riqualificazione interni all' area portuale

Il progetto di bonifica e riqualificazione dell' area demaniale è parte integrate dell' atto formale di concessione

Redazione ReggioTV

Iniziano, questa mattina, i lavori di bonifica e riqualificazione ambientale di un'

area demaniale all' interno del porto di Vibo Valentia. A pochi mesi dall'

insediamento, l' Autorità portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata

dal presidente Andrea Agostinelli, procede speditamente a mettere in pratica la

propria politica, che punta a garantire la crescita dello scalo portuale vibonese,

nell' osservanza della normativa relativa alla sostenibilità ambientale. L'

obiettivo è quello di assicurare la crescita dell' attività economica di settore, ma

anche di garantire il pieno rispetto delle norme di tutela ambientale, attraverso

la riconversione di specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno contribuito

a non fare decollare il porto di Vibo Valentia. Nello specifico, attraverso l'

attività di bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione di un

manufatto fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si

procederà alla rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il

progetto prevede, altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura,

che negli anni ha alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l' area.

Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un altro fabbricato,

presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge. Temporaneamente, sarà

rimosso un lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da riposizionare a chiusura cantiere.

Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento della stessa. Mentre a garanzia della

sicurezza dell' area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione interna ed esterna. Il progetto di

bonifica e riqualificazione dell' area demaniale è parte integrate dell' atto formale di concessione, rilasciato dalla

Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione Marittima di Reggio Calabria, avente ad

oggetto l' occupazione di una zona di demanio marittimo di 2.100 metri quadrati, in località "Porto Commerciale".

Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con annessa area di sosta per imbarcazioni

da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di assicurare la piena operatività dello

scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l' Ente ha provveduto a disciplinare, con specifico provvedimento

regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti. Come già disposto dall' atto concessorio,

si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato ad effettuare la bonifica e la

riqualificazione dell' area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale. 21-09-2021 14:05.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Partono i lavori di bonifica all' interno del porto di Vibo Valentia

Vibo Valentia, 21 settembre 2021 - Iniziano, questa mattina, i lavori di bonifica

e riqualificazione ambientale di un' area demaniale all' interno del porto di Vibo

Valentia. A pochi mesi dall' insediamento, l' Autorità portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli ,  procede

speditamente a mettere in pratica la propria politica, che punta a garantire la

crescita dello scalo portuale vibonese, nell' osservanza della normativa relativa

alla sostenibilità ambientale. L' obiettivo è quello di assicurare la crescita dell'

attività economica di settore, ma anche di garantire il pieno rispetto delle norme

di tutela ambientale, attraverso la riconversione di specifiche zone che, nel

corso del tempo, hanno contribuito a non fare decollare il porto di Vibo

Valentia. Nello specifico, attraverso l' attività di bonifica e riqualificazione, si

procederà alla demolizione di un manufatto fatiscente, posto a ridosso di via

Vespucci. Il progetto di bonifica e riqualificazione dell' area demaniale è parte

integrate dell' atto formale di concessione, rilasciato dalla Capitaneria di Porto

di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione Marittima di Reggio

Calabria, avente ad oggetto l' occupazione di una zona di demanio marittimo di

2.100 metri quadrati, in località 'Porto Commerciale'. Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un

cantiere navale con annessa area di sosta per imbarcazioni da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni

Macrì . Al fine, quindi, di assicurare la piena operatività dello scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l'

Ente ha provveduto a disciplinare, con specifico provvedimento regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei

manufatti preesistenti. Come già disposto dall' atto concessorio, si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del

concessionario, chiamato ad effettuare la bonifica e la riqualificazione dell' area, in modo propedeutico alla

realizzazione del cantiere navale. Nel contempo, si procederà alla rimozione del materiale in amianto posto sul

relativo tetto. Il progetto prevede, altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura, che negli anni ha

alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l' area. Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un

altro fabbricato, presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge.

Temporaneamente, sarà rimosso un lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da riposizionare

a chiusura cantiere. Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento della stessa.

Mentre a garanzia della sicurezza dell' area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione interna

ed esterna.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Avviati i lavori di bonifica e riqualificazione del porto di Vibo Valentia

Redazione

Obiettivo dell' Authority assicurare la crescita economica e tutelare l' ambiente

dell' area demaniale Vibo Valentia - Sono iniziati oggi i lavori di bonifica e

riqualificazione ambientale di un' area demaniale all' interno del porto di Vibo

Valentia . A pochi mesi dall' insediamento, l' Autorità portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli , è scritto in una

nota, "procede speditamente a mettere in pratica la propria politica, che punta a

garantire la crescita dello scalo portuale vibonese, nell' osservanza della

normativa relativa alla sostenibilità ambientale". "L' obiettivo - prosegue la nota

- è quello di assicurare la crescita dell' attività economica di settore, ma anche

di garantire il pieno rispetto delle norme di tutela ambientale, attraverso la

riconversione di specifiche zone che, nel corso del tempo, hanno contribuito a

non fare decollare il porto di Vibo Valentia . Nello specifico, attraverso l' attività

di bonifica e riqualificazione, si procederà alla demolizione di un manufatto

fatiscente, posto a ridosso di via Vespucci. Nel contempo, si procederà alla

rimozione del materiale in amianto posto sul relativo tetto. Il progetto prevede,

altresì, la demolizione di un capannone, privo di copertura, che negli anni ha

alimentato le condizioni di degrado in cui ha versato l' area. Saranno rimosse le lastre in eternit dalla copertura di un

altro fabbricato, presente nella stessa area, con successiva ricopertura con materiale a norma di legge.

Temporaneamente, sarà rimosso un lampione dell' illuminazione pubblica, al fine di agevolare i lavori, da riposizionare

a chiusura cantiere. Sarà, quindi, ristrutturata una parte di recensione esistente, con il prolungamento della stessa.

Mentre a garanzia della sicurezza dell' area, saranno realizzati impianti di video sorveglianza ed illuminazione interna

ed esterna". Il progetto di bonifica e riqualificazione dell' area demaniale è parte integrate dell' atto formale di

concessione, rilasciato dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e approvato con decreto dalla Direzione Marittima

di Reggio Calabria , avente ad oggetto l' occupazione di una zona di demanio marittimo di 2.100 metri quadrati, in

località "Porto Commerciale". Scopo della richiesta concessoria è la realizzazione di un cantiere navale con annessa

area di sosta per imbarcazioni da diporto, ad opera della ditta MServizi di Giovanni Macrì. Al fine, quindi, di

assicurare la piena operatività dello scalo portuale di Vibo Valentia, appena insediatosi, l' ente ha provveduto a

disciplinare, con specifico provvedimento regolatorio, le attività di demolizione e rimozione dei manufatti preesistenti.

Come già disposto dall' atto concessorio, si tratta di attività che rientrano tra gli obblighi del concessionario, chiamato

ad effettuare la bonifica e la riqualificazione dell' area, in modo propedeutico alla realizzazione del cantiere navale.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Italian Port Days, i Porti dello Stretto siglano il Patto per la Parità di Genere

21 Sep, 2021 Crocierismo e Parità di genere in ambito portuale e marittimo

sono i temi dei due eventi con cui l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

parteciperà, per la prima volta quest' anno, all' Italian Port Days - Opening port

life and culture to people. L' iniziativa è promossa da Assoporti e organizzata

dai principali porti italiani (da tre anni) per avvicinare i territori alla vita e alla

cultura portuale, facilitando la conoscenza delle attività che nei porti si svolgono

e accrescendo il dialogo porto-città. Il progetto nazionale è stato inserito nell'

agenda European Maritime Days in My Country della Commissione Europea. I

Porti dello Stretto, spiega l' Autorità di Sistema, nel condividere questa

strategia di ampliamento della comunicazione alla cittadinanza, promuovono

due webinair - trasmessi in diretta sulla pagina Facebook dell' AdSP

https://www.facebook.com/adspstretto/ e che consentiranno, visto il permanere

dell' emergenza sanitaria, la più ampia partecipazione possibile da parte del

pubblico interessato. Accoglienza al crocierismo Il 27 settembre alle ore 16,30

sarà presentata al territorio la ricerca ' Crocieristi nell' Area dello Stretto: un'

analisi del presente per meglio impostare l' accoglienza nelle prossime stagioni

', commissionata dall' Autorità ad una delle principali società di ricerca e consulenza italiane in campo turistico,

Risposte Turismo. Il lavoro di approfondimento sulla crocieristica nell' area dello Stretto è volto a supportare

concretamente l' impostazione delle attività di accoglienza e gestione dei flussi crocieristici nelle prossime stagioni nei

porti di Messina, Reggio Calabria e Milazzo. 'E' un contributo operativo che il nostro Ente vuole fornire anche agli

operatori e soprattutto alle istituzioni locali per comprendere meglio le esigenze particolari della domanda di questo

tipo di traffico, l' identificazione di eventuali criticità nell' accoglienza e gestione degli stessi oltre all' analisi di quanto

fatto o provato a fare fino ad ora, così da avere maggiori elementi di riflessione e spunto sui quali basare future

scelte di investimento e non solo', specifica il presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega. 'Come sappiamo l'

imprevista pandemia ha fatto e sta facendo percorrere alla crocieristica tutt' altra rotta e i nostri operatori locali stanno

subendo quotidianamente gli effetti della riduzione significativa di traffico, ma questo progetto si pone l' obiettivo di

spostare l' orizzonte al medio termine così da lavorare sin da ora a favore di una maggiore capitalizzazione dei

benefici generabili da una parte dei flussi turistici che arrivano dal mare'. Il webinair sarà animato dalla presenza del

presidente di Risposte Turismo Francesco di Cesare e dai docenti dell' Università della Calabria, Sonia Ferrari, e dell'

Università di Messina, Filippo Grasso, esperti nel settore turistico dell' area dello Stretto. 'Patto per la Parità di

Genere' Il 4 ottobre dalle ore 11,30 invece sarà sottoscritto dal presidente Mega il 'Patto per la Parità di Genere' e le

tematiche ad esso connesse verranno approfondite nel corso di una Tavola Rotonda alla quale parteciperanno Rosi

Perrone, segretario generale della CISL di Reggio Calabria, la prof.ssa Cinzia Ingratoci dell' Università di Messina e le

due operatrici portuali Mariagiovanna Cacopardi, raccomandataria marittima, e Alessandra Latino, managing director

dei Cantieri Palumbo di Messina. Il Patto è stato redatto nell' ambito di Assoporti a seguito dell' invito del Ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, di avviare o consolidare politiche aziendali volte a

ridurre, e quanto prima eliminare, le disuguaglianze di genere, in tutte le loro forme, in linea con le priorità tracciate dal

Next Generation EU e perseguendo gli obiettivi che l' Unione Europea e l' Agenda 2030 delle Nazioni Unite hanno

indicato. Un' adesione al documento, da parte dell' ente portuale, convinta ed entusiasta. 'L' AdSP dello Stretto,

adottando questo significativo documento, si impegna a sostenere e valorizzare il pluralismo e le pratiche

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 91



 

martedì 21 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 92

[ § 1 8 2 1 3 3 1 2 § ]

inclusive nel mondo del lavoro portuale , contribuendo all' evoluzione della sua capacità di rispondere alle

trasformazioni della società e dell' economia e al giusto riconoscimento dell' universalità dei diritti di donne e uomini.

Per dare massimo risalto all' iniziativa e sensibilizzare tutti sul tema dell' uguaglianza di genere, il 4 ottobre

illumineremo la stele della Madonnina del porto di Messina con il colore assegnato a tale obiettivo dall' Agenda ONU

2030 per uno sviluppo sostenibile'.

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L' Autorità dello Stretto incontra gli ufficiali della Capitaneria di Porto, Tirocinio Avanzato
di Manovra

21 Sep, 2021 Si consolida la cooperazione fra l' Autorità di Sistema dei Porti

dello Stretto e il Corpo delle Capitanerie di Porto. MESSINA - Oggi il vertice

dell' Autorità di Sistema dei Porti dello Stretto, ha accolto presso la sede di

Messina, sette ufficiali del Corpo delle Capitanerie di Porto, frequentanti il

Tirocinio Avanzato di Manovra-TAM, accompagnati dal Comandante Daniele

Esibini. Durante l' incontro, svolto nell' interesse della portualità e delle attività

marittime, il presidente Mario Mega e il segretario generale Domenico La Tella

hanno presentato le attività principali dell' Authority, occasione proficua per

riconfermare la reciproca cooperazione.

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Parità di genere, Autorità Portuale dello Stretto firma patto. Orgogliosa Barbara Floridia

La Redazione

"Sono felice ed orgogliosa che l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, nell'

ambito della manifestazione "Italian Port Days - Opening port life and culture to

people", sottoscriverà il 'Patto per la Parità di Genere' redatto nell' ambito di

Assoporti. Con questo documento si pongono le basi per avviare e consolidare

politiche aziendali volte a ridurre le disuguaglianze di genere, in tutte le loro

forme. La parità di genere nei posti di lavoro è una tematica che mi sta

particolarmente a cuore e la sottoscrizione di questo Patto è un segnale molto

importante ed un esempio virtuoso per tutto il Paese, che è pienamente in linea

con le priorità che da tempo sono in capo all' agenda del Ministero dell'

Istruzione e con l' Agenda ONU 2030. L' obiettivo comune deve essere quello

di sostenere e valorizzare il pluralismo e l' inclusività nel mondo del lavoro

portuale. Esprimo un ringraziamento sincero al presidente Mega per il suo

impegno su questo importante tema". Così la sottosegretaria messinese all'

Istruzione Barbara Floridia.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto parteciperà agli Italian Port Days - Opening
port life and culture to people

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto parteciperà per la prima volta

quest' anno con due eventi agli Italian Port Days - Opening port life and culture

to people, iniziativa che i principali porti italiani organizzano ormai da tre anni

per avvicinare i territori alla vita e alla cultura portuale, facilitando la conoscenza

delle attività che nei porti si svolgono e accrescendo il dialogo porto-città. Il

progetto nazionale è stato inserito nell' agenda European Maritime Days in My

Country della Commissione Europea. I Porti dello Stretto, nel condividere

questa strategia di ampliamento della comunicazione alla cittadinanza, hanno in

programma due webinair che saranno trasmessi in diretta sulla pagina

Facebook dell '  AdSP https://www.facebook.com/adspstretto/ e che

consentiranno, visto il permanere dell' emergenza sanitaria, la più ampia

partecipazione possibile da parte del pubblico interessato. Il 27 Settembre alle

ore 16,30 sarà presentata al territorio la ricerca 'Crocieristi nell' Area dello

Stretto: un' analisi del presente per meglio impostare l' accoglienza nelle

prossime stagioni', commissionata dall' Autorità ad una delle principali società

di ricerca e consulenza italiane in campo turistico, Risposte Turismo. Il lavoro

di approfondimento sulla crocieristica nell' area dello Stretto è volto a supportare concretamente l' impostazione delle

attività di accoglienza e gestione dei flussi crocieristici nelle prossime stagioni nei porti di Messina, Reggio Calabria e

Milazzo. 'E' un contributo operativo che il nostro Ente vuole fornire anche agli operatori e soprattutto alle istituzioni

locali per comprendere meglio le esigenze particolari della domanda di questo tipo di traffico, l' identificazione di

eventuali criticità nell' accoglienza e gestione degli stessi oltre all' analisi di quanto fatto o provato a fare fino ad ora,

così da avere maggiori elementi di riflessione e spunto sui quali basare future scelte di investimento e non solo',

specifica il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega. 'Come sappiamo l' imprevista pandemia ha fatto e sta

facendo percorrere alla crocieristica tutt' altra rotta e i nostri operatori locali stanno subendo quotidianamente gli

effetti della riduzione significativa di traffico, ma questo progetto si pone l' obiettivo di spostare l' orizzonte al medio

termine così da lavorare sin da ora a favore di una maggiore capitalizzazione dei benefici generabili da una parte dei

flussi turistici che arrivano dal mare'. Il webinair sarà animato dalla presenza del Presidente di Risposte Turismo

Francesco di Cesare e dai docenti dell' Università della Calabria, Sonia Ferrari, e dell' Università di Messina, Filippo

Grasso, esperti nel settore turistico dell' area dello Stretto. Il 4 ottobre dalle ore 11,30 invece sarà sottoscritto dal

Presidente Mega il 'Patto per la Parità di Genere' e le tematiche ad esso connesse verranno approfondite nel corso di

una Tavola Rotonda alla quale parteciperanno Rosi Perrone, Segretario Generale della CISL di Reggio Calabria, la

Prof.ssa Cinzia Ingratoci dell' Università di Messina e le due operatrici portuali Mariagiovanna Cacopardi,

raccomandataria marittima, e Alessandra Latino, Managing Director dei Cantieri Palumbo di Messina. Il Patto è stato

redatto nell' ambito di Assoporti a seguito dell' invito del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, di avviare o consolidare politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima eliminare, le disuguaglianze di

genere, in tutte le loro forme, in linea con le priorità tracciate dal Next Generation EU e perseguendo gli obiettivi che l'

Unione Europea e l' Agenda 2030 delle Nazioni Unite hanno indicato. L' adesione del Presidente Mega al documento

è convinta ed entusiasta. 'L' AdSP dello Stretto, adottando questo significativo documento, si impegna a sostenere e

valorizzare il pluralismo e le pratiche inclusive nel mondo del lavoro portuale, contribuendo all' evoluzione della sua

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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capacità di rispondere alle trasformazioni della società e dell' economia e al giusto riconoscimento dell' universalità

dei diritti di donne e
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uomini. Per dare massimo risalto all' iniziativa e sensibilizzare tutti sul tema dell' uguaglianza di genere, il 4 ottobre

illumineremo la stele della Madonnina del porto di Messina con il colore assegnato a tale obiettivo dall' Agenda ONU

2030 per uno sviluppo sostenibile'.

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ufficiali CP in visita a Messina

Accolti da presidente e segretario generale dell'AdSp dello Stretto

Redazione

MESSINA Accompagnati dal comandante Daniele Esibini, sette ufficiali del

Corpo delle Capitanerie di Porto, frequentanti il Tirocinio Avanzato di

Manovra-TAM, si sono recati oggi in visita presso la sede di Messina

dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto. Gli ufficiali sono stati accolti dal

presidente dell'Ente, Mario Mega, e dal segretario generale Domenico La

Tella, i quali hanno presentato le attività principali dell'Autorità. L'occasione è

stata proficua per riconfermare la consolidata cooperazione fra l'Autorità di

Sistema e il Corpo delle Capitanerie, nell'interesse della portualità e delle

attività marittime.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ATTUALITA'

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto parteciperà agli Italian Port Days

I Porti dello Stretto hanno in programma due webinar che saranno trasmessi in diretta sulla pagina Facebook dell'
AdSP

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto parteciperà per la prima volta

quest' anno con due eventi agli Italian Port Days - Opening port life and culture

to people , iniziativa che i principali porti italiani organizzano ormai da tre anni

per avvicinare i territori alla vita e alla cultura portuale , facilitando la

conoscenza delle attività che nei porti si svolgono e accrescendo il dialogo

porto-città. Il progetto nazionale è stato inserito nell' agenda European

Maritime Days in My Country della Commissione Europea. I Porti dello Stretto,

nel condividere questa strategia di ampliamento della comunicazione alla

cittadinanza, hanno in programma due webinar che saranno trasmessi in diretta

sulla pagina Facebook dell' AdSP https://www.facebook.com/adspstretto/ e che

consentiranno, visto il permanere dell' emergenza sanitaria, la più ampia

partecipazione possibile da parte del pubblico interessato. Il 27 settembre alle

ore 16,30 sarà presentata al territorio la ricerca "Crocieristi nell' Area dello

Stretto: un' analisi del presente per meglio impostare l' accoglienza nelle

prossime stagioni ", commissionata dall' Autorità ad una delle principali società

di ricerca e consulenza italiane in campo turistico, Risposte Turismo. Il lavoro

di approfondimento sulla crocieristica nell' area dello Stretto è volto a supportare concretamente l' impostazione delle

attività di accoglienza e gestione dei flussi crocieristici nelle prossime stagioni nei porti di Messina, Reggio Calabria e

Milazzo. "E' un contributo operativo che il nostro Ente vuole fornire anche agli operatori e soprattutto alle istituzioni

locali per comprendere meglio le esigenze particolari della domanda di questo tipo di traffico, l' identificazione di

eventuali criticità nell' accoglienza e gestione degli stessi oltre all' analisi di quanto fatto o provato a fare fino ad ora,

così da avere maggiori elementi di riflessione e spunto sui quali basare future scelte di investimento e non solo",

specifica il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega. "Come sappiamo l' imprevista pandemia ha fatto e sta

facendo percorrere alla crocieristica tutt' altra rotta e i nostri operatori locali stanno subendo quotidianamente gli

effetti della riduzione significativa di traffico, ma questo progetto si pone l' obiettivo di spostare l' orizzonte al medio

termine così da lavorare sin da ora a favore di una maggiore capitalizzazione dei benefici generabili da una parte dei

flussi turistici che arrivano dal mare". Il webinair sarà animato dalla presenza del Presidente di Risposte Turismo

Francesco di Cesare e dai docenti dell' Università della Calabria, Sonia Ferrari, e dell' Università di Messina, Filippo

Grasso, esperti nel settore turistico dell' area dello Stretto. Il 4 ottobre dalle ore 11,30 invece sarà sottoscritto dal

Presidente Mega il "Patto per la Parità di Genere" e le tematiche ad esso connesse verranno approfondite nel corso

di una Tavola Rotonda alla quale parteciperanno Rosi Perrone, Segretario Generale della CISL di Reggio Calabria, la

Prof.ssa Cinzia Ingratoci dell' Università di Messina e le due operatrici portuali Mariagiovanna Cacopardi,

raccomandataria marittima, e Alessandra Latino, Managing Director dei Cantieri Palumbo di Messina. Il Patto è stato

redatto nell' ambito di Assoporti a seguito dell' invito del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, di avviare o consolidare politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima eliminare, le disuguaglianze di

genere, in tutte le loro forme, in linea con le priorità tracciate dal Next Generation EU e perseguendo gli obiettivi che l'

Unione Europea e l' Agenda 2030 delle Nazioni Unite hanno indicato. L' adesione del Presidente Mega al documento

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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è convinta ed entusiasta. "L' AdSP dello Stretto, adottando questo significativo documento, si impegna a sostenere e

valorizzare il pluralismo e le pratiche inclusive nel mondo del lavoro portuale, contribuendo all' evoluzione della sua

capacità di rispondere alle trasformazioni



 

martedì 21 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 99

[ § 1 8 2 1 3 3 1 3 § ]

della società e dell' economia e al giusto riconoscimento dell' universalità dei diritti di donne e uomini. Per dare

massimo risalto all' iniziativa e sensibilizzare tutti sul tema dell' uguaglianza di genere, il 4 ottobre illumineremo la stele

della Madonnina del porto di Messina con il colore assegnato a tale obiettivo dall' Agenda ONU 2030 per uno

sviluppo sostenibile". 21-09-2021 14:17.

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina: l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto partecipa agli Italian Port Days

Messina: l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto parteciperà per la prima volta quest' anno con due eventi agli
Italian Port Days - Opening port life and culture to people

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto parteciperà per la prima volta

quest' anno con due eventi agli Italian Port Days - Opening port life and culture

to people, iniziativa che i principali porti italiani organizzano ormai da tre anni

per avvicinare i territori alla vita e alla cultura portuale, facilitando la conoscenza

delle attività che nei porti si svolgono e accrescendo il dialogo porto-città. Il

progetto nazionale è stato inserito nell' agenda European Maritime Days in My

Country della Commissione Europea. I Porti dello Stretto, nel condividere

questa strategia di ampliamento della comunicazione alla cittadinanza, hanno in

programma due webinair che saranno trasmessi in diretta sulla pagina

Facebook dell '  AdSP https://www.facebook.com/adspstretto/ e che

consentiranno, visto il permanere dell' emergenza sanitaria, la più ampia

partecipazione possibile da parte del pubblico interessato. Il 27 settembre alle

ore 16,30 sarà presentata al territorio la ricerca "Crocieristi nell' Area dello

Stretto: un' analisi del presente per meglio impostare l' accoglienza nelle

prossime stagioni", commissionata dall' Autorità ad una delle principali società

di ricerca e consulenza italiane in campo turistico, Risposte Turismo. Il lavoro

di approfondimento sulla crocieristica nell' area dello Stretto è volto a supportare concretamente l' impostazione delle

attività di accoglienza e gestione dei flussi crocieristici nelle prossime stagioni nei porti di Messina, Reggio Calabria e

Milazzo. "E' un contributo operativo che il nostro Ente vuole fornire anche agli operatori e soprattutto alle istituzioni

locali per comprendere meglio le esigenze particolari della domanda di questo tipo di traffico, l' identificazione di

eventuali criticità nell' accoglienza e gestione degli stessi oltre all' analisi di quanto fatto o provato a fare fino ad ora,

così da avere maggiori elementi di riflessione e spunto sui quali basare future scelte di investimento e non solo",

specifica il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega. "Come sappiamo l' imprevista pandemia ha fatto e sta

facendo percorrere alla crocieristica tutt' altra rotta e i nostri operatori locali stanno subendo quotidianamente gli

effetti della riduzione significativa di traffico, ma questo progetto si pone l' obiettivo di spostare l' orizzonte al medio

termine così da lavorare sin da ora a favore di una maggiore capitalizzazione dei benefici generabili da una parte dei

flussi turistici che arrivano dal mare". Il webinair sarà animato dalla presenza del Presidente di Risposte Turismo

Francesco di Cesare e dai docenti dell' Università della Calabria, Sonia Ferrari, e dell' Università di Messina, Filippo

Grasso, esperti nel settore turistico dell' area dello Stretto. Il 4 ottobre dalle ore 11,30 invece sarà sottoscritto dal

Presidente Mega il "Patto per la Parità di Genere" e le tematiche ad esso connesse verranno approfondite nel corso

di una Tavola Rotonda alla quale parteciperanno Rosi Perrone, Segretario Generale della CISL di Reggio Calabria, la

Prof.ssa Cinzia Ingratoci dell' Università di Messina e le due operatrici portuali Mariagiovanna Cacopardi,

raccomandataria marittima, e Alessandra Latino, Managing Director dei Cantieri Palumbo di Messina. Il Patto è stato

redatto nell' ambito di Assoporti a seguito dell' invito del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, di avviare o consolidare politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima eliminare, le disuguaglianze di

genere, in tutte le loro forme, in linea con le priorità tracciate dal Next Generation EU e perseguendo gli obiettivi che l'

Unione Europea e l' Agenda 2030 delle Nazioni Unite hanno indicato. L' adesione del Presidente Mega al documento

è convinta ed entusiasta. "L' AdSP dello Stretto, adottando questo significativo documento, si impegna a sostenere e

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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valorizzare il pluralismo e le pratiche inclusive nel mondo del lavoro portuale, contribuendo all' evoluzione della sua

capacità di rispondere alle trasformazioni
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della società e dell' economia e al giusto riconoscimento dell' universalità dei diritti di donne e uomini. Per dare

massimo risalto all' iniziativa e sensibilizzare tutti sul tema dell' uguaglianza di genere, il 4 ottobre illumineremo la stele

della Madonnina del porto di Messina con il colore assegnato a tale obiettivo dall' Agenda ONU 2030 per uno

sviluppo sostenibile".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Traffico paralizzato attorno al porto, Autorità e Comune se ci siete battete un colpo

Ignazio Marchese

Anche oggi l' inferno attorno al porto di Palermo. Un lungo serpentone di grossi

Tir che si dovevano imbarcare sulle navi ha paralizzato il traffico dal foro

Umberto fino a via dell' Arsenale. Una scena che si ripete con sempre più

frequenza e crea lunghissimi rallentamenti e incolonnamenti senza nessuna via

di fuga. Un vero disagio per gli automobilisti costretti a trascorrere in auto

almeno un' ora prima di superare il tappo creato lungo la via Crispi. Già perché

in quel tratto di strada si parcheggiano i tir che devono imbarcarsi e che

lasciano poco spazio al transito delle vetture. C' è nella zona un cantiere che va

avanti da mesi e che ha ristretto la sede stradale con grossi new jersey in

cemento armato. Questo comporta che i grossi tir in sosta occupano una

corsia della via Crispi lasciando solo mezza carreggiata al traffico ancora più

sostenuto in questi giorni. Già la via del mare è presa d' assalto dopo l'

attivazione della zona a traffico limitato in centro e l' attivazione delle 31 nuove

telecamere che hanno blindato il provvedimento anti smog. Provvedimento

ecologico che vale solo per le zone centrali della città. Le tante via attorno alla

zona a traffico limitato vivono costantemente immerse nello smog. Lo

sentiamo e lo deduciamo visto che le centraline per la misurare del Pm10 in quelle zona o non ci sono o sono guaste

con buona pace degli ambientalisti che in a Palermo non si fanno più sentire. Ricordate i lenzuoli anti smog. Al

momento i panni sono riposti nei cassetti. Ma torniamo al traffico infermale in via Crispi. In alcuni giorni della

settimana i residenti sono sequestrati dai grossi mezzi che non hanno un' area dove attendere le procedure di

imbarco e restano in fila bloccando tutto come successo oggi. Secondo l' autorità portuale a creare il grande caos l'

incidente sull' autostrada di questa mattina che "ha creato mix micidiale e delle ripercussioni anche su via Crispi. I

camion sono arrivati insieme dopo lo sblocco e non scaglionati - alcuni erano anche sprovvisti di polizza d' imbarco -

e si sono sommati alla normale operatività portuale. Si sta cercando di gestire la situazione e di smaltire il traffico".

Ovviamente nei prossimi giorni dimostreremo che non è così e che il traffico in via Crispi a causa dei Tir sta

diventando ingestibile nonostante oggi fossero presenti ben tre pattuglie della polizia municipale che quasi nulla

potevano fare contro il lungo serpentone di automezzi. La speranza che l' Autorità Portuale e il Comune proprio in

questa settimana europea della mobilità sappiano trovare una soluzione utile per i camionisti e le attività commerciali

e per i cittadini. Non è questo forse il compito della politica?

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese


